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vane maniteslazìotìi 
Il Festival è' stàtcufficial» re di maggior rilievo, riser-

mehte inaugurato la mattina 
del 3 ottobre nel salone consi
liare di^ Palazzo Thun, alla 
presenza delle - massime au
torità della Regione Trenti
no-Alto Adige, di personali
tà e numerosi ospiti, ai qua
li -ha dato il benvenuto il 
Presidente del Festival stes-

• so, dott. Marco Franceschini; 
assisteva- il Sottosegretario 

vate nella seconda» metà del
la settimana. 

Anche quest'anno vi sono 
state gite e manifestazioni 
ai margini, i del Festival. A 
mezzogiorno del 4 'ottobre 
gli ospiti hanno compiuto 
una visita alla 2.a Mostra 
del libro di montagna e di 
esplorazione, allestita digni
tosamente in cinque'sale nel 

allo Spettacolo on. Helfer cbl t Palazzo dell'Università Po 
direttore generale della cine- polare in via Belénzani, r i -
matografia avv. Nicola De'cevuti dal- Presidente del 
Pirro, presenti i componenti 
la Giuria internazionale del 
Concorso. 

Il dott. Franceschini ha ri
levato-come in nove anni di 
intenso-(lavoro la manifesta
zione sia venuta a fiorire e 
svilupparsi in modo impreve
dibile, incontrando consensi e 
riconoscimenti sempre più 
ampi e autorevoli. Ha annun
ciato che delle 77 pellicole 
iscritte al Concorso e prove
nienti da 19 Nazioni, ne sono 
state ammesse solo 29, di cui 
25 nella-categoria Montagna 
e 4'nell'Esplorazione, ^secon
do un criterio di serena e im
parziale rigorosità. 

Ha poi parlato l'on. Helfer 
che, dichiarandosi « innamo
rato della montagna fin dai 
più teneri anni, come figlio 
della terra trentina », si sen
tiva lieto ed onorato di inau
gurare a nome del Governo 
il Festival, -auspicando- un 
successo anche maggiore del
le passate edizioni e renden
do -omaggio a coloro che per 
primi concepirono l'idea e la 

- tradussero ' nelle • successive 
fasi concrete. Citava pertan 
to il dott. Franceschini che, 
subentrando alla presidenza 
al dott. Biondo, ha portato la 
manifestazione al più alto 
prestigio, operando insieme ai 
suoi collaboratori con la te
nacia e la passione da lui po
sta nelle sue scalate di sesto 
grado •. 

(Osserviamo per inciso co
me,, tuttavia, l'on, Helfer'si 
sia''dimenticato'-',di. ricordare 
il-cohipianto'-ing, Rolandi e-i] 
commUÌAm'edeo Costa, • pri-
mìsssimi '" ideatorlt e realizza
tori'del-Festival),, 

\I1 -Sottosegretario ha • con
cluso, augurandosi che-i mi
gliòri'film «vengano portati a 
contatto di'un più vasto'pub-
blico, specialmente-della gio
ventù. ' 

La cerimonia si è conclu
sa con un ricevimento offer
to agli ospiti nei saloni mu
nicipali, 

* * • 
Le proiezioni si sono ini

ziate' la sera stessa contem-
. poraneamente al Teatro So 
ciale e al Cinema Vittoria, a 
distanza di mezz'ora da - un 
locale all'altro, in modo che 
le « pizze » dei ;Eilm potes 
sero far la spola con un ce
lere servizio di recapito, or 
ganizzato per tutto lo svol-

" pimento del. Festival. Dato 
il lihiìtkto; numero • di pelli
cole - ammesse^ gli «spettaco
li pomeridiani e serali non 
duravano mài più di due o 
tr.e Ore ciascuno, j evitando: la 

- gravosa .corvée., degli anni 
passati-con le interminabi
li proiezioni che finivano 
per- cónfondere-'le* idee.-
-L'affluenza .del pubblico, 

piuttosto scarsa.. jiei;'; primi 
spettacoli, è andata via via 
aumentando..manimanò ;Che 

, jr&niyanoi presentate^ le opef 

Comitato coordinatore dott, 
Giambattista Monauni. La 

Mostra schierava circa 800 
volumi e'pubblicazioni, pre
sentati,da • 133 editori di--14 
Nazioni. Interessantissima, 
poiché dà un panorama; qua
si , completo - della -produzio
ne letteraria scientifica- in 
questi rami, merita un com
mento che ci riserviamo di 
fare prossimamente; è una 
iniziativa, che verrà ripetu
ta ogni biennio e sulla qua
le .varrà la • pena di richia
mare l'attenzione di tutti gli 
appassionati - della- montagna. 

E' stata aperta fino al 9 ot
tobre; a - compendio - della 
Mostrale stato pubblicato un 
esauriente catalogo, utilissi
mo per la consultazione, o-
pera unica nel suo genere. 

Il 5 ottobre gli ospiti han
no corripiuto una gita in 
pullmari'n ai laghi .di Levico 
e 'di Caldonazzo,'favorita,da 
bel tempo-je-conclusa con un 
rinfresco offerto dall'Azien
da autonoma di-Cura, di-Le
vico. ',"'-', " ' . 

Altra gita la'.mattina' del 
giorno seguente con mèta il 
Monte, Bondone e " la" Cima 
Palon;.tuttavia il,magnifico 
panorama che - s i . gode da 
questo Jaelvedere 'era nasco
sto , da-"Sfitta nebbia,- mentre 
la pioggia h'a inzuppato' gli 
ospiti durante ' la discesa in 
seggiovia fino-, a~ Vàrieze. , 

Un maggioi:^ numero di o-
spiti, registi, produttori, con
correnti e alpinisti, ha-par
tecipato-il'7," ottobre a Ila gi
ta in pullmann a 'Rr^ra del 
Garda e al, giro in piroscafo 
fino a-.Malcesine. Giornata 
ancora piovosa; al 'ritorno è 

statcrDÉfertwanfìtUmo JBra«^{gratiila\o%poi w r i alpinisti, ponese, 11 Club Alpino Sviz-
"ande albergo dltmaif maho''.atevsfilavano al za l iT un' grande alberg( 

Riva. •' " • 
Il ricevimento - in onore 

dei partecipanti al 2.o In-; 
contro internazionale alpi-^ 
nistico s i ' è .svolto, àmézzo-i 
giorno " del \ sabato''néllS' Sedè 
della S.A'.T. ' (C.A;i;), nell'ani 
tico palazzo di sua proprie
tà in via Manci. Questi in
contri sono destinati a con
solidare i legami che uni
scono tutti gli alpinisti, con
cetto che il Presidente della 
S.A.T. a w . Giuseppe Stefe-
nelli ha esposto dando il 
benvenuta agli ospiti, e r i 
specchiando il pensiero de
gli alpinisti trentini, orgo-r 
gliosi di veder riunita nella 
propria sede una eletta rap
presentanza di alpinisti fa
mosi di numerosi Paesi. Gli 
ha risposto il conte Egmond 
d'Arcis, Presidente dell'U.I. 
A. A., ringraziando per la 
cordialità dell'accoglienza. Il 
dott. -Marco Franceschini ha 
quindi consegnato agli ospi
ti ' un distintivo d'onore in 
oro e''.smalto, espressamente 
coniato à ricordo • di questo 
secondo incontro. Era pre
sente anche l'on. Virginio 
Bertinelli, Presidente gene
rale del C.A.I., che si è con-

Il Rifugio «Carlo Franchettl» 
mau^urato al Gran Sasso 

al 
tavolo pen-'la consegna del 
distintivo./Fra questi le re 
duci della- tràgica spedizione 
femminile aUCho Oyu:,Do
ro théè Gravina, Colette Le 
Bret, Margaret Darwall,.Mi
chelino Rambàud (operatrice 
e produttrice del film « Viag
gio senza'ritorno») eiLoulou 
Boulaz; poi Giulia Cappel
letti, una; delle « Cento del 
Rosa »V irlmasta r leggermente 
ferita 'nell'incidente automo 
bilisticd che costò la-vita a 
Ghigliòné e Freund,e la va- Festival 'si chiudeva con la 
lente • -alpinista^ . padovana proclamazione e premiazio-
Graziella Cesarin, e in Cam- ne dei .vincitori, del Concor-
pó maschile citiamo Kurt Bi- so al Teatro . Sociale,, affolla-
chet, Jean Vuarnet,, Cesare tissimo, alla presenza del Mi-

zert ' e - ler-^irganizzazióni ' al 
pinistiché della Polonia. 

Alla sera dello stesso saba-^ 
to> dopo le proiezioni dei 
film, si è svolto all'Hotel Pa-
norania a Sardagna di Tren
to, ove è la stazióne' a ' món
te della'.nuòvissima - funivìa 
omonima (ùfficiàlméiite inau
gurata la mattina del 9 ot
tobre), il Gran Gala delle 
Nazioni'coni cena ^ tratteni
mento danzante, durato fino 
alle ore piccole. 

•La* sera del 9 ottobre il 

La Sezione C.A.L di'Roma, 
che dà continue manifesta
zioni della propria attività, 
dopo la riuscita spedizione al-
rilindu-Kush, conclusa con 
la conquista del Sàtaghrar-
PealSjjha voluto che. sul .Gran 
Sasso d'Italia sórgesse Un'ri
fugio per accogliere, oltre i 
propri soci, infaticabili fre-

Il responso della Giuria 
Il Rododendro a «KanjutSar» e la 

'. Genziana a «Il Piccò della solitudine» 
La Giuria del Festival, 

composta • da- Hafts -A'eker-
mann-r<Germania)-, - Donald 
Alexander (Gran Bretagna), 
Francis ÌST. Bolen (Belgio), 
Giulio Cesare Castello (Ita
lia), presidente, Paul Payot 
(Francia), Agostino Sanna 
(Italia) e Guido Tonella (per 
l'U, I. A. A., « ha constatato 
con rammarico che le opere 
ammesse in concorso non 
hanno superato, nel loro in
sieme, un livello medio di 
decorosa, sufficienza. D'altra 
parte,-ha'constatato la.scarsa 
consistenza numerica delle 
partecipazioni' in . alcune"» ca^ 
tegorie, particolarmente. peir 
quanto riguarda • i » film ;di" 
esplorazione. !/ 

Ciò premesso, ha deciso, a 
maggioranza, di non assé-
tsiare-it~Trof eo Gran Premio 
Città di Trento, destinato al 
miglior film in senso assolu
to di formato 35 mm. ». 

Gli altri premi ai film di 
formato 35 mm. sono stati 
assegnati nella maniera se
guente: 

Il RODODENDRO D'ORO 
per il primo classificato nella 
categoria- montagna, lungo
metraggi, a i r unanimità a 
«Kanjut Sar» di Guido Guer-
rasio -(It'ajtia) -«per aver (do
cumenta to- .con- esauriente 
cHìare,2za''e-con senso-dramfi-
iflaticO* la* preparazione ; e -'lo 
svolgimen-to \ di-, una ' impor
tante Impresa imalaiana ». , 

Premi s 
Premio a Giulio Gabrielli » 

per il miglior film televisivo 
a « Il picco della solitudine » 
(Francia) di Elena Dasson-
ville « per la precisa costru
zione narrativa, la semplicità 
e l'efficacia nella scelta delle 
inquadrature, ch^ permetto
no allo spettatore di rivivere 
con il protagonista i vari mo
menti psicologici della sua 
lotta solitaria». , 

Trofeo Enrico Rolandidelrr 
la Commissione Cinemato
grafica Centrale del C A . I . al 
regista7operatore MarioFan-
tin per il film « Quota 4000 -
Ventun bivacchi », « nel qua-; 
le viene dettagliatamente i l
lustrata, -cOn 1 serio, /. impegno, 
una' classica.traversata sulle 
nostre Alpi', che valorizza con 
le sue brillanti immagini il 
campò" 'ideale- ' dell'alpinismo 
classico. La Commissione ^si 
pòmpiacà'^ ifiòltrél'fcòti' ' MàWó 
Fantin per il notevole grado 
di maturità dimostrato in al
tre! opere.illustrative-dell'al-

GINNASTICA PRESCIISTICA 
Il Corso a cura del 

Maestro CARLO AIOLFI 
si inizia il 20 corrente alle ore 21 e durerà 
fino a novembre nella Palestra delle Scuole 
elementari di via Sondrio con ENTRATA DA 

VIA EMANUELE MUZIO, 5 

Quofa L. 2000 da versare su! posto la sera dell'inizio 

pinismo, presentate in questo 
IX Festival». 

Premio dell'U.I.A.A. al film 
« Viaggio senza ritorno » di 
Micheline Rambaud (Fran 
eia). 1 

Premio « Fipresci Trento 
1960» (la cui Giuria è com
posta dai rappresentanti di 
nove Nazioni), al film « Di
rettissima » di Lothar Bran-
dler (Germania) -t per l'au
dacia delle riprese e per la 
sua eccezionale presentazione 
della tècnica moderna di sca
lata su'roccia ».. Una menzio
ne ' : speciale: è- accordata al 
film «Alpinismo > di V. Pou-
étòi^IÓ^ eU»ltSjS3)l;*i|)éf!slà 
fchiarezi:a della ' fespoàizione 
delle respòhsabinià''còllèttive 
in montagna e il suo grande 
interèsse pedagogico ». 

" Prèiiiio « Africanella »,-'per 
un film di ambiente africano 
a ,4 li'è'àbWrazione ,dél !Vùlcà-
no Niràigongo» di Haroun Ta-
zieff (Belgio): ' , , 

I giornali inglesi hanno'an 
nuncìato che • alcuni .tecnici 
britannici hanno^ ideato una 
casa prefabbricata di legno, 
smontàbile e ' trasportabile, 
molto -isolata,, che permette 
di vivere alle grandi altitu
dini. Essa, viene utilizzata 
dalla spedizione anglo-ame^ 
ricana alMakalu, guidata dà 
sir Edmund Hillary, attual
mente in Imalaia. 

Le-sue-dimensiOni sono di 
7 metri per 3; sarà montata 
a 6 mila metri d'altitudine e 
costituirà il campo, base del 
la suddetta spedizione. 

La GENZIANA D'ORO per 
il primo classificato nella ca
tegoria moniag.na, -portome-
t r agg i , a maggioranza a «Le 
Pilier de la solitude » di Hé-
lène Dassonville (Francia) 
« per aver ricostruito con 
suggestive immagini un ardi
to ed insolito exploit indivi
duale su roccia ». 

Il NETTUNO D'ORO per il 
primo classificato nella cate
goria esplorazione all'unani
mità, ex aequo, a «Mjstery 
of the Himalayas » di Shoichi 
Shiniad'a CGÌappqne) « per il 
re'alistico'contributo che re
ca alla cpn'oscenza dei costu
mi'di'-certe popolazioni del-
l'Himalaya »' e a « Geister-
land der Sudsee» di Eugen 
Schuhmachex ( Germania ) 
« per jjla maniera -in cui ha 
.tradotto in"imnìagini .taluni 
aspetti singolari della fauna 
'della Nuova Guinea e dei co
stumi dei suoi abitanti ». 

Per quanto riguarda i film 
in 16 mm., la Giuria-, ha deli
berato nel modo seguente: 

Il GRAN PREMIO DEL 
CLUB, ALPINO ITALIANO, 
dotato di 1.000.000 di lire, per 
il film migliore in senso asso
luto, è stato assegnato a 
maggioranza a « Direttissi
ma » di Lothar Brandler 
(Germania) « per l'efficacia 
con cui è stata seguita,. in 
condizioni molto difficili, una 
ascensione su roccia -richie 
dente un eccezionale virtuo 
sismo».:-,.-...: ;- ' ' - • >• 

La Giuria, non avendo pò 
tuto raggiungere una mag
gioranza adeguata per nessu-
noidei film della categoria 
montagnatnhai deciso, di non 
assegnare la . targa d'argento 
ad essi riservata e di suddi
videre come segue la-somma 
di lire 500.000 in dotazione: 
' L. 200.000 a,«Hindu-Kush» 

^^mìmsm'"'''' 
L, 150.000 a « Jannu 1959» 

fotografia ; di . Jean Franco, 
Pierre,:.Leroux,..Guido .Ma
gnane, e, Liónel Ter ray( Fran? 
eia)'.- '! X;(ia a(,-JiO ' •:-',''%*;:"•' •--•* 

L. 150.000 a;.« The great 
country » di Edgar M. Quee-
ny (Stati Uniti - d'America). 

La TARGA D'ARGENTO, 
dotata, di .L. 500.000, per il 
primo classificato nella cate
goria esplorazione, è stata as
segnata a l l ' u n a n i m i t à a 
« L'exploration du T o l e a n 
Niragohgo » ^ i Haroun Ta-
zieff (Belgio) « per l'osserva
zione rigorosa di un impres
sionante fenomeno naturale ». 

11 TROFEO DELLE NA
ZIONI, riservato alla miglior 
selezione nazionale, è ^tato 
infine assegnato, a maggio
ranza, alla Germania. 

Maestri;'• Claudio . Baldessari, 
Giuseppe De Frahcesch, Pie
ro Ghigljone, : Francp • Ravel-
li • .• Donato » Zeni,.,, Raffaele 
Carlesio, Eeiizo . Videsott, 
Walter -Bonatti,;. Carlo, Mau-, 
ri, Paul- Hubéli Heinz Po-
korski,'Francò:Alletto^ Gian
carlo Castelli, Michele Vau-
cher;-Piero Navà, Guido Mpn-
zino,-Jean Bich;; Pierino ,Pes-
sion^ ' Marcello" Carrel, Jean 
Franco, Armando Aste,, Lo
thar Brandler,.-!,Gino Soldà, 
Kurt Diemberger, Toni Hie-
beler, BrunoWWintersteller, 
Edmond Denis, " Rogei; Bret-
ton e René Dittert.. Abbia
mo dato questi nomi alla 
rinfusa, secondo gli. appunti 
presi; ad ógni modo essi 
comp'rendono i iv protagonisti 
delle maggiori ' jmprese del 
la passata stagione. e coloro 
che nei tempi--; trascorsi han
no dato lustfp, all'Alpinismo 

Il C.A.L era rappresenta
to, oltrecliè dall-on. Berti • 
nelli, dal Vice-1 presidente 
cav. Elvezio Bòzzoli, dal^ Vi-
cepresidentè'ldéllà''Commis
sione cinematografica Lavini 
con alcuni hqiembri'della stes
sa . e dal direttore generale 
dott. Quaranta, f 

quentajtori della grande mon
tagna appenninica, gli alpini
sti che nella stagione estiva 
si avventurano suUe ripide 
pareti del Corno Grande e 
del Corno Piccolo. 

Da un gruppo di amici del 
defunto alpinista,- sciatore e 
speleologo Carlo Franchetti è 
sorta l'idea di ricordare in 

Assisteva ranche la Dele
gazione sovietica col segre
tario della Federazione alpi
nistica dell'U.R S S. Ale-
xandro Raspine e i dirigenti 
Michele Anufrikov e Otar 
Guiguineichyili. Erano inol
tre-: irappresfentati - iL?_Deut 

nistro al Turismo e allo 
Spettacolo on. Folchi e del 
Sottosegretario ' on. Helfer. 

Prima della cerimonia- il 
dott. Franceschini ha parla
to della tragica fine di Fre-
und, avvenuta al mattino e 
dello stato gravissimo di Pie
ro Ghiglione e il pubblico, 
commosso, ha fatto eco alle 
sue parole di cordoglio, al
zandosi in piedi per un mi
nuto di silenzio. 

Poi Franceschini ha par
lato del Festival, constatan
do che esso ha ormai rag
giunto la maturità e che ol
tre non è possibile andare 
con gli attuali sistemi di pro
duzione. Si sta anzi lavoran
do ^perchè venga indetto un 
convegno per studiare - i n 
profondità il problema della 
produzione di film alpini 
stici. L'on. : Bertinelli a sua 
volta ha rilevato come il 
Club Alpino abbia affidata 
alla città di Trento il Festi
val . con lo scopo di mostrare 
aL pubblicò" quanto di più vi-
t&"?~Wìlt9fatB*'rTli'^-'latiaàce 
fosse ; • prodotto nel cinema 
internazionale sul tema del
la montagna e dell'esplora
zione. Altro scopo era di co
gliere quest'occasione per 
indire un convegno degli al
pinisti più noti di ieri e di 
oggi di tutto il mondo e far
li conoscere reciprocamente 
Inoltre, attraverso i film, far 
conoscere montagne famose 
che. non ' tutti' hannff .visto' 

.11 suggestivo scenario nel quale sorge il Rifugio Carlo 
Franchetti, sotto la Forcella dei Due Corni. 

schef 'Alpei^erein; l'p'ester-[ Concludeva dichiarando là 
reichischer-.TAlpenverein, ' il 
Cldb. Alpiììot-Francesie,' la Fe
derazione . Alpinistica^ Jugo
slava, il Club Alpino Giap-

COHTINUA.A PAGINA 

^•^r 

'* - '̂ ^ .^ f 
'< ' '. '.̂ ,:-. 4 ̂ ' - ^ 

II conte Datti, Presidente, del C.A'.I. Roma, pronuncia il di
scorso inaugurale; alla sua destra,è il sen. Renato Chabod. 

4 lÈ GIOCO DEI.I^E FATAriTà. 

aìiìorte di loneé 
Scrivo queste note dopo 

aver seguito passo passo il 
funerale dell' amico Piero 
Ghiglione, dopo aver veduto 
salire centimetro per centi
metro la sua barar verso il 
loculo del Monumentale di 
Milano che l'avrebbe rac
chiusa per sempre., Passo pas
so, cent imetp per, centime
tro. Uria lentezza esasperante. 
Sono certo,che se Ghiglione 
avesse potuto ancora parlare 
avrebbe gridato dalla.cassa: 
«Ma fate alla svelta a sep
pellirmi. Perchè andate così 
adagio? Noli' bisogna perde
re tempo! ».-Invece, l'uomo 
che^non volfe\)̂ à mai perdere 
tempo, che a.,77 anni era an
córa,'ujÌ'.:^io^^^ptto,' era ' tró-
strettó ad andare adagio, 
troppo adagic^-per il suo ca-
ràtteré.^ ;',"; '̂' ,. ''^' ' ' ' . ' 

,Due ,'giorri|,^prima, a Colle 
JsarCo, anch^e ' F. r a n e e s e o 
Freund, cheterà 'abituato a 
correre con ,'Ià sua maòchina 
e à Velare sùèli sci, èra stato 
portato,'. al " pimitéro, passo 
passò, con uria lentezza esa
sperante, •A-l̂ :p h.e:_ xl'ajnico 
Franz, pe aifeskse .potuto par
lare, àvrebb^ gridato le stes
se parole dijGhiglione. . 

I l . destinò, ;har; accomunato 
nella morte due,; uomini dì 
grande valor,è, ma.soprattut
to pieni di dÌnarnismo,e di 
vitalità. Quando aveva gli sci 
ai. J3ie^i. Fr(^und^ ei^ instan-
cfibileS Ne sahnò /Qualcosa i 
suoi àill'évi'qpf còrsi di 'adde
stramento o'di'àggiòrnam'en-

to per maestri di sci, che do
vevano per ore e ore lavora
re sui campetti dopo averli 
preparati o stare alle sue cal
cagna, nelle discese fatte sen
za riposo. Ne so qualcosa io, 
che lo vidi all'opera quando 
allo Stelvio e a Malga Zira-
go posò davanti all'obiettivo 
per poter illustrare il libro 
« Il vero sciatore » che face
vamo ìncòllab.QraziOriè espile 
te?,timoniera anche 3n,fui^ 
la sua fcravurà e : la sua, com^ 
petènza. 

Del dinamismo di Ghiglio
ne è inutile parlare. A 77 an-
ni'poteVa'dOnsiderarsi'ir sim
bolo del • moto perpetuo. • Co-
'sfriri'géì-ló Sii Uttà sèdia Viiè'r 
più di due ore era,impossi
bile. Lo constatai la scorsa 
primavera, quando mi recavo 
^ue, 9,,tre,y.9Ìtei,alla, settima; 
ha riel,suq 'sty,dio pori l'inten-, 
to' di sèrivètè 'un' l ibrò su'di 
lui quale emblema dell'eter
na giovinezza.- Cominciavo a 
confessarlo alle due e mezza 
del pomeriggio, ma alle 16 
me ne andavo immancabil-
iriente perchè ' lui doveva 
muoversiv dove-v^a uscire, non 
poteva più stare alla scriva
nia, n suo dinamismo, la sua 
mania di non perdere tempo 
l'aveva portato in tutte le zo
ne montuose della Terra. Era 
più facile domandargli dove 
non fosse stato che dove fos-
-se stato..Infatti solo sui 'mon
ti dell'Alaska>non. si-eì:a mai 
recato. ' •' ', .'1 ' * 

Quand'era più giOvane non 
era riuscito a realizzare una 
spedizióne in quella ' regione 
che aveva già accuratamente 
organizzato come al solito. 
Ora noh si sentiva più di 
andarci perchè, diceva, in 
Alaska piove sempre e c'è 
un'umidità spaventosa 'che 
male si sarebbe accordata con 
la.sua tarda età. ,' 

Per dimostrare la vitalità 
di bùi Ghiglione Si 'riteneva 
ili: possésso a poche ' ore dalla 
sua incredibile fine, raccori 
terò un piccolo episodio. Il 
sabato prima della 'domenica 
fatale ero a-tàvola con lui e 
étìn'^la giovane ' Giulia ' Cap
pelletti. Gli dissi-«Caro Ghi 
glióne, se mi va bène la prò 
gettata impresa "Cento don
ne sul Bianco ", sai'fche avrei 
una mezza intenzione di or
ganizzare" uria nuova spedi-i 
zione fèmriiinilè al' Gho-Óyu 
con lo scopò di realizzare il 
sogno della Claude Kogan e 
delle sue compagne, che ho 
conosciuto in questi giorni a 
Trento? In questoi caso avrò 
bisogno dèi tuoi consigli e 
della tua esperienza ». Ben
ché si trattasse di un'impre
sa da orgahizzare nel 1962 
Ghiglione mi disse subito 
con entusiasmo: « Vengo an
ch'io al Cho-Oyu a darti una 
mano! ». 

Ebbene, due uomini simili 
che avrebbero' potuto dare 
ancora molto, Ghiglione, al
l'alpinismo e Freund allo sci, 

sono stati b r u t a l m e n t e 
schiantati in pochi secondi, 
secondi ai quali furono con
dotti da un gioco delle fata
lità che sconcerta. E purtrop
po io sono stato un poco la 
mano che, guidata a mia in
saputa -dal caso, ha riunito 
la piccola, allegra brigata che 
poche ore dopo sarebbe stata 
duramente colpita. " 

Non vedevo.Freund da pa
recchi mesi. : Era venuto, a 
Trento per condurvi un mae
stro di sci del suo paese, che 
dovrà insegnare al Bondone. 
Avendo saputo che mi tro
vavo a. Trento, venne la se
ra di sabato a cercarmi In 

maniera duratura il compian
to compagno di ardimenti e 
di studi. Il conte Alessandro 
Datti, nella duplice qualità di 
amico del Franchetti e di 
presidente..,4ella Sezione di 
Roma, ha colto l'occasione per 
realizzare un . sogno .lunga
mente accarezzato: la costru
zione di un rifugio sul ver
sante adriatico del Gran Sas
so. I soci della Sezione, se
guendo il ' loro Presidente, 
hanno accolto entusiastica^ 
mente l'iniziativa ed insieme 
agli amici dello Scomparso 
hanno concorso a fornire i 
mezzi occorrenti al compi
mento dell'opera che dome
nica 2 ottobre circa quattro
cento alpinisti provenienti 
aalle varie Sezioni centrome-
ridionali hanno inaugurato. 

Il rifugio < Carlo Franchet
ti » sorge a m. 2400 al Vallo
ne delle Cornacchie, sotto la 
Forcella dei Due Corni, in 
posizione favorevolissima per 
le ascensioni alle vette Orien
tale e Centrale e lungo le 
vàrie « vie » del Corno- Pic
colo. La sua distanza dai 
Prati di Tivo è di due ore e 
tre quarti, per un dislivello 
di circa mille metri. 

La solida costruzione in 
pietra del Gran Sasso, inter
namente rivestita di legno, 
consta di un pianterreno e di 
un piano superiore. Al pian
terreno, oltre l'ingresso, una 
bella sala da pranzo, la cu
cina, una camera con ampio 
tavolato; al piano superiore 
altre due camere e uno stan
zino per il custode. La capa
cità ricettiva del rifugio è di 
trenta posti. I tavolati sono 

j W forniti dj materassi in gom-
\ j mapiuma e di coperte. Data 
.J-'g ' la posizione del rifugio, è cer

to che nella stagione estiva 
esso sarà sempre affollato. 

La cerimonia inaugurale si 
è svolta in una giornata pie-

, I na di sole. Il sabato pomerig-
jgio, quando sono cominciate 
le prime partenze dalle lo-

! calità lontane, c'era in tutti il 
timore che la pioggia, la qua
le aveva imperversato per 
lunghe settimane, avrebbe 
rovinato, se non impedito, la 
cerimonia. Invece, la mattina 
dopo, la più bella alba che 
si potesse desiderare. 

E poco dopo sono comin
ciate a svolgersi le colonne di 
alpinisti, benché rihaugura>-
zione fosse• fissata per le, 10 
e 30. Ma iriolti;-approfittando 
della bella giornata : pensa-i 
rono , di effettuare prima 
qualche, ascensione, salvo ri
trovarsi ai,rifugio all'ora in
dicata. 

Ed infatti, man mano che 
l'ora si. avvicina va, ecco riu
nirsi i soci della Sezione di 
Roma con i loro dirigenti, in 
testa il conte Datti, poi quelli 
di Fresinone, di Alatri, del
l'Aquila, di Pescara, di Pen
ne, di Sulmona, di Teramo, di 
Chieti, di Rieti, di Terni di 
Jesi, di Ascoli Piceno, di Na
poli, di Cava dei Tirreni, di 
Guardiagrele, a cui si sona 
aggiunti soci delle Sezioni di 
Udine e di Pordenone, del 
Gruppo Alpinisti Piceni e de
gli Scontisti di Viterbo, il 
Gruppo Guide e Portatori 
dell'Italia centro-meridior 
naie. ' • 

Il Seni A w . Renato Cha
bod, vicepresidente generale 
del C.A.L rappresentava la 
Sede Centrale, ihsiemé al 
consigliere centrale Avv, 
Guido Mezzatesta; il Dr. 
Scarselli rappresentava il 
Prefetto di Teramo.-: Fra gli 
amici di Carlo Franchetti v'e-

CONTINUA A PAGINA ( T J CONTINUA A PAGINA a 
_ E';,uscito.; »ugli, schermi , italiani. «: stranieri 'il • grlnds film della 

montagna di S E V E R I N O CASARA ' 

EUROPA DALL'ALTO 
(Le meraviglie delle Alpi) 

in cinediorama 8 colori. Operater* Walter Cavallini 
' Musica M° Nino Oliviero. Distribuzione CEIAO Columbia 

E' il primo film dell'intera catena delle Alpi italiane, francesi, sviz
zere, tedesche, austriache e jugoslave, ricco di episodi «mozionanti 
con eccezionali riprese degli animali ancora allo stato libero. 
Risaltano impressionanti due scalate di 6° grado su ghiaccio • 
roccia dì Walter Bonatti e Marcello Barreux e dei cortinesl Claudio 
Zardini e Albino MichieIJi; 

E' il film-che funi gli. alpinisti devono vedere. 
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PMME^ ASCENSIONI 
INVERNALI 
Monfe Alto di Sella 

Parete Nord 
L' i l gennaio scorso li socio 

del C.A.I, Viareggio Cosimo 
Zappelll ha effettuato la prima 
invernale e prima solitaria per 

. la parete nord (via Bozzino-
Qiipsta con variante d'uscita) 
del Monte Alto di Sella (me
tri 1723) nelle Alpi Apuane. 

Da Vagli di Sopra (m. 679) 
In Arnetola (m. 870) e per l'I
tinerario 92 e, si raggiunge la 
conca ghiacciata sottostante la 
parete. Da questo punto, si è 
superato (ben visibile dal bas
so) il ripido Canale gelato che 
solca 1 due terzi della parete 
e nel quale si è dovuto vince
re due piccoli salti-di ghiaccio 
di circa 3 m. (2 chiodi). 

Lasciato ora l'it. 93 b. della 
Guida delle Alpi Apuane (Ner*. 
li-Sabbadlni) fin qui seguito, 
anziché isorpassare direttamen
te alcunj rocce molto vetrate, 
Si traversa con molta esposizio
ne circa dieci metri a sinlsti'a,' 
fino a-'raggiungere un camino 
qui35i verticale e molto espo-. 
«to non priva di ghiaccio, che 
dopo circa 30 m, ci la raggiun-

Mìnime... 
A 87 anni al Pian Cavallo 

Vna nuova impresa è stata 
compiuta il 9 corrente dal no
tissimo alpinista ing. Alfredo 
Pùrlanl di Pallanza, di ben 87 
anni. 

Nonòitante il tèmpo avverso 
il vecchio ma ancor gagliardo 
ingegnere, che ancora cinque 
anni ìa aveva scalato il Monte 
Rosa, ha raqgivnto a oiedi da 
Intra la sommità del Pian Ca. 
vallo (m. 1270), proseguendo 
poi per ({Uello di Colle, scen
dendo gulndl attraverso gli abi
tati di Tratego e Viggiona a 
Cannerò. In tutto cinque ore di 
marcia gotto la pioggia imper
versante e ira raffiche di ge
lido vento. Complimenti e au
guri! 

La teleferica del Monte Bianco 
iSècondo una statistica forni

taci dall'Ente nazionale per il 
Turismo francese di Roma, 198 
falla persone hanno usato la te-
téferua dell'Aiguille du Midi 
che, come è noto, da Chamo-
nlx sale a SSOO metri di altitu
dine. La notl&la non specifica 
se tali numero si riferisce al so
lo tratto ChamoniX'Aiguille du 
Midi o all'intera traversata fi
no al Rifugio Torino, né quaXe^ 
periodo comprenda. Ad ogni 
nodo è una cifra Impressionan
te, dalla quale'si deduce che 
anche dal punto di vista eco
nomico Videa di questo <^ tram 
AH ghiacciai h è stata quanto 
mai azzeccata. 

gere la cresta Nord-Est a circa 
20 m. dalla vetta. 

Impiegato a salire da Vagli 
di Sopra circa 6 ore. Molto dif
ficili gli ultimi cento metri; 3 
chiodi per autoassicurazione, 
dei quali 2 sono serviti per la 
discesa, effettuata . dalla stessa 
via di salita. 

Pizzo delie Saelle 
Parete Nord-Nord Est , 

Fin.dal 7 marzo u.s. la cor
data composta da Cosimo Zap-
pclli e Lalli Tessàndri, entram
bi del C.A.r. di Viareggio, ha 
compiuto la prima salita inver
nale della parete N.N.E. del 
Pizzo delle Saette (m. 1720), 
nelle Alpi Apuane, per il ca^ 
naie del Vetriceto (cosi deno
minato dai locali) o canalone 
Sergio Petronio (caduto in so
litaria sulla stessa montagna il 
giorno di Natale 1951). 

Questa interessantissima via 
si svolge :lunsa',uno stretto ca-i 
nalòne alto circa 400 m., situato 
all'estrèma destra (sinistra oro
grafica) della grande faccih 
triangolare che forma il \et'' 
sante'Ntìi-d-NòrdtEsi"dèi!"Piia 
Zo delle Saette. ' * ' 

Dal paese delle VlgUanl (me
tri 660) perj la comune mulat
tiera sino a Foce di Moscetà 
(m. 1170) e dì cui in breve tem
po su ottima neve seguendo lo 
itinerario Vl l l f (della «Guida 
delle Alpi Apuane ») si rag-, 
giunge la base d e l l a cresta 
Nord, Di pocojsuperato l'attac
co di questa cresta, sì indovina 
una traccia di sentiero che sa
lendo sulla sinistra ci porta sot
to la grande faccia di suddetta 
parete. 

Si sale ora un pendio di ot
tima neve ramponabile e si su
pera 11 lungo cono di delezione 
di questo canale (ben visiblé 
anche dal basso) fino a rag
giungerne l'imboccatura. Si su
perano cosi i primi 30 metri 
per traversare poi delicatamen
te a destra per una lunghezza 
di corda, e uscire così sul suo 
lato superiore (sinistra oro
grafica), allo scopo di evitare 
alcuni salti di roccia estrema
mente difficiìi e pieni di ghiac
cio. 

Si continua ora a salire ,su 
neve mista a roccia è erba per 
90 metri circa, sino a ragglun-
genere un piccolo ripiano di ne
ve dura, da dove con una espo
sta traversata a sinistra di cir
ca 40 m. si rientra nel canale, 
Se ne segue a questo punto il 
sUo sviluppo molto stretto e no
tevolmente Inclinato alto cir
ca 300 m., dovendo, fra l'al
tro, vincere due brevi pare-
tine di ghiaccio di circa 3 m. 
(chiodo). 

(3li ultimi 50 m, di canale 
vanno a perdersi su una gran
de fascia nevosa che poi ce ne 
fa uscire esattamente sulla cre
sta Nord sotto la paretina e 
da dove senza tronpa difficol 

dre dall'inìzio del ' canale a l . 
l'uscita; usati 3 chiodi per as
sicurare. 

Monte Pisanino 
Parete Nòrd-Nòrd Est 

i l 7 marzo scorso i soci dèi 
C.A.I. Viaregéió Cosimo Z'ap-
pelii è Batto willi hanno com-
iiluto la prima assoluta e prima 
InVertiale della via diretta per 

(chiòdo). Si arriva Cosi In pros
simità della vetta. ' ' 

Si supera ora con l'aiuto dì 
due lunghi chiodi da ghiaccio 
uh salto di roccia di circa 3 
m. sfruttando una grossa fes
sura verticale. Si contìnua co
sì sH roccìe più facili e con al
tri 60 m. circa sì raggiùnge la 

Itlfiiitìì^l ili Trento 
Isua ' soddisfazione pereliè 
quest i ' Stòpi, sono" stat i p ie 
n a m e n t e ' raggiunt i . ' ' ' ' 

Il Ministro Fo lch i ' s i ' r i -
cliiània-\^à ' a l l ' a l t ra ' g rande 

ci fa uscire esattamente sulla 
vetta. 

Salita molto difficile negli ùl 
la parete N.N.E. del Monte Pi- 'timi 250 m.; si è, impiegato- a 
sanino (m. 1946) nelle Alpi salire da Gramolazzo chrca 9 
Apuanft. 

Lasciata 11 paese di Gramo
lazzo sulla destra si traversa i « 
ponticello- che conduce ad un 
nuovo oràioriù e dì qui per sen
tiero Si raggiunge l'ampio val
lone fra il monte Castri e il 
monte Calamaio. 

Da questo punto è ben vi
sìbile tutto li contrafforte Nord 
del PìsaninO _ è facilmente si 
indovina ila ,,vìa. qhe,traccia, la 
diretta ,all^ vetta. Continuando 
così'^a salire ,su sp^lohijboscó-
sl e farsoplanl sì ' raggiunge la 
quota m*. 1450 circa. Ci sì porta 
a qUesto'pimto su un grosso co
no di siavina, al termine del 
quale •sinsùpera un cawalétt»' 
ghiacciato; dopo 50 m. circa es
so si allarga e sì perde sulla 

da 

'jH'}\3,JÌ'''±lfI^i^fl''JÌ^'j guerra, da' M'combattuta fra 
quei monti che hanno forma' 
to anche oggetto dli alcuni 
film della Mostra retrospet 
tiva, dichiarando di;esser ve
nuto volentieri a Trento per 
rendere un omàggio affet
tuoso,.- all'on..^ Renzo, Helfer, 
trentino, 1 è.agli uomini Insi
gni che s hanno tfrequehtftto e 
amato le montagne, al, servi
zio della Patria. , ; ' 
• Venivano quindi lètte dal 
doti Castello le.delibere del-

L'accadeniic'o''Armando Aste > Giuria ed 1; Vari produtto 

ore; 6 chiodi» dei quali 2 
ghiaccio lasciati.-; '• 

/ • . _ " • ' . . . , . 

Solitaria 
alia Parete Rossa 
delia Roda di Yaei 

della -S.A.^ '(C.A'.I.) 'dì 'SoVe 
retò.' ha 'compiuto"i l '14 liiglìtì 
scorso, in condizioni atmosfe
riche particolarmente avverse, 
la prima ripetizione solitaria 

Ti e regis t i si avvicendavano 
'sul palcoscetljèo, ; fra. scro
scianti . applausi , à riCè'Vere 
dal le man i , §SÌ Ministro i 
p remi loro assegnat i . P a r t i -

grande fà tóa nevosa che tra-fha'lmjiiegatò pèìf•'effettuare là 
dura arrampicata poco più di 
due giorni e mezzo. Con due bì . 
vacehi, sopportando tra l'altro 
una tremenda bufera di neve. 

versa tutto il versante Nord di 
«Juesta montagna. 

SI sale ora in diagonale a de
stra fino a un ben visìbile co
no che sta iall'inizio; delle ver
ticali fascle rocciose che forma
no il basamento ' della parete 
terminale. E ' in questo punto 
che sì incontra la via Nerli-Se-
verini, la quale sì sposta a sini
stra per canali ghiacciati, Fino 
a questo punto le difficoltà in
contrate sono modeste. 

SI proèede ora sulla destra 
e sì supera una breve paretina 

delia,i'Vi? IIe.n7i?,nTi ,Pulii .sulla.ir*":*.*!,/^!,'," ''3i^^"TZ"^ù.r'^ 
W e t é ^ S s s a d e l l l B d d r d i V a e t .«^ol̂ it̂  . ^ ^ . ' ^ ^ # S,'^S°S\';?."2^,' 
aperta duè: anni fa ,dagli. au- dopò che ii dótt. Franceschi' 
striaci Hagse' é Bran^llef. -figli 

i f 

Ripetuta fa Nord 
della Grande 
di Lavaredo 

Nei giorni 2fl, 29 è 30 giugno 
j scorso, là Cordata composta 

ni ebber^Còrdatóia seompar-
is'a di' Klàudé •'Kdgari-' perita' 
nel tentativo di * Conquistare 
il Cho Ojm' é'dhé fu già 6-
spite del Festival, ebbero le 
sue compagne 'di spedizione, 
schierate "sui paleoscenico; • 
' Terminata là premiazidtiè 
vennero nuovamente presen
tati sulla'Schermò i'fllm pre
miati nelle ' loro parti- più so» 
stanziali.'" ' ' i •"' •, 

ihizikt\àó'"ùàì pomerlgèiti 
del 4 ' ottobre S, coritlhuando 

di ghlaccib (chiodo) di Circa 15 dal ventenne Casimiro Ferrari " ^ d o r h i 5 ^ l ' s i eTa SVblta metri., e noi net n tr .10 m P f. ,q, Tiaii=>,i,, .̂ î n^,„„^ TJ„„„I nei giorni 0 6 0 SI e ra svolta metri., e poi per altri 30 m. eir 
ca, sempre gradinando si arriva 
leggermente sulla sinistra ad 
una fascia dì roccle (chiodo). 
Si traversa ora salendo In dia
gonale a dèstra su ghiaccio 
(chiodo) per circa 40 tn. fino 
a raggiungere una spalla molto 
esposta. 

Da questo punto si sale diret
tamente per un centinaio di 
mptri sul bordo destro (oro
grafico) di un canale visìbile 
anche dal basso e anziché con
tinuare per un difficilissimo 
diedro ghiacciato, si sale in leg
gera traversata sulla destra 
alla base di una fascia di 
roccié particolarmente infide 

da Ballabio del Gruppo Ragni 
di Lecco e ' dal . ventunenne 
Nando NoSeda del C.A.I. di 
Monza, alternatisi al comando, 
ha ripetuto per la seconda vol
ta la direttissima della parete 
Nord /della Cima Grande di 

la Mostra' retrospettiva- del 
film dimontagnà e dl.esplo-
fazloilé, dedicata qtlest'àntìo 
al clnérria itàliàiioi'tit'gran
de interèsse ''gp^cialmentè 

T », a . i . .. , ,0,==^ pet il filftì Sulla spedizione 
u n 7 co?data"?ed«'ca ' L'fmurt^'^del Dùéà ' deg l i ' , AfcuZzi ' ; al 
r p o r t a t a t e S in ls^or^,K2^^^^^^^^ 
di arrampicata effettiva con 2 
bivacchi, ha messo a dura pro
va i rocciatori, causa 11 mal
tempo che li ha costretti a 
procedere lèntamente. 

Il giorno prima 1 due giova
ni avevano scalato la Piccolis
sima di 'Lavaredo per la vìa 
Comici sullo spigolo giallo. 

generosa, signorile e nel lo 
Stesso t empo cordiale, dégna 
del le t radiz ioni t rent ineT 

Gaspare Pasini 

Il giudizio 
delia Cominissione 
cincmatoéràlica 

Cllome è ormai consue tud i 
ne , in occasione del Fes t iva l 
si è r iun i t a a Tren to la C o m 
miss ione Cinematograf ica del 
C.A.L, present i il Vicepres i 
den t e E rnes to Lavin i e i suoi 
component i Mapell i , Pas in i , 
PeCO, 'Zucchinelli, Burane l l i , 
Bin i e Gaudioso. * ; 
' I l p a r e r e singolo e collegia--

le dei m e m b r i della CommiS,?? 
sione sullo svolgimento- ' 'dei 
Fest ival , compendia to dal suo 

Sei donne scalano 
il monte Dea Tibba 

tà se ne può scendere, seguen- " . " Ì ^ L P ^ f ' ^ ^ i ' * ^ a lpmis t i che 
do 1.T hmea pPTiela che traver- « . ^ ^ " " ^ ^^^^°' ^'^^° " " ^ " ° " 

t izia fresca f r e sca ,da N u o v a 
Delhi , In da ta 12 o t tobre ; u n a 
spediz ione g iapponese c o m 
posta da sei donne h a con
qu i s t a to 11 7 o t tobre la v e t t a 

do la lunga cengia che traVer. 
sa il versante Ovest della mon
tagna. 

La salita h Stata effettuata 
con ottime condizioni di neve, 
.inche se molto si è do-vuto gra
dinarle. Si sono impiegate 4 

Per il Rifugio ^Attilio lissi> 

P e r ehi è ancora scet t ico imala iana de l Monte Deo 
Tibba, d i se t temila m e t r i di 
a l t i tud ine . 
,. La not iz ia è pe rvenu ta cOh 
Un cor r i e re da l campo base a 
JNTuOva Delh i . Il messaggio 
specificava che due delle 
component i la spedizione, K. 
H a m a n a k e e M. Okabe h a n 
no ragg iun to la sommità d o 
po essere pa r t i t e dal campo 
base, s i tuato a 5 mila me t r i . 
Non sono s ta t i usat i resp i ra 
tori a ossigeno. • 

Il Comitato per il Rifugio, George Livanos, 
. A t t i l i o T i s s i - , la cui sedeL-jf/^^g brùzzone, 
è a Belluno, v ia Matteot t i 3 , | va 
ci Comunica il 3.o elenco di i Mirco Calzolari, 

MarsU 

Geno-

Casal-
sottoscrlttori per il Rifugio FJSer1fÒ'"'Terschak, cor-
stesso, come segue: 
Tctale precoflente . L. 3.71B.950 
Marco Boni, Verona . . 
Nazzareno Roncati , t i -

stoia 
Luigi Coppo, Valenza . 
Albino Villani, Bologha 
Cen. Paolo Mlcheléttl, 

Torino 
Curio Rotta, Mllémo . . 

500 

.̂ 00 
l.flOO 

t lna d'Ampezzo 
Vi'olf Melitta, Trieste . 
Vittorio Plateo, Merano 
Dott. Rag. E d o a r d o 

Lampertlco, Milano . 
Raffaello Pra t i . Roma . 

1.000 Adelchi Testollnl, Vene-
- 1 ?;la 

700 Ine . Giovanni Galanti , -
5001 Slllano . . . . . . 

1.255 
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2.000 

1.000 
3.000 
2.000 

l.OOÓ 
500 

2.000 
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..In una eccezionale stazione invernale 

SESTRIE 
un famil iare r i trovo del CAI 

TVENÌHI 
t t i r u G i o 
C A I • U G E 

per U f«»U di 5. Ambrogio - Nital* > 
Carn«vìil« • Pas(|Ua, serivet« 

A A 

C A I - U O E T > G a l l e r i a S u b a l p i n a - T O R I N O 

500 
1.000 
1.0001 

Giuseppe Ratazzl, Mila
no 

Cesare Marcucci, Ronia 
G. Pltottl, Udine . . . 
Guido Bertarelll, Milano 
Luciana e Giovanni Ros

si, Seregno . . . . 
Virgilio (jaramella, O-

megna 
Mario Rlgattl, Treviso 
Rag. Giovanni 2 o r z 1, 

Bassano del Grappa . 
C.A.I., Sezione di Bassa

no del Grappa . . . 
Aldo Crivello, Torino . 
Dott. Carlo Baldi, Pa. 

dova 
Elio Velardlta, Ponte S. 

Pietro 
Bartolomeo Figari, Gè. 

nova ' .10.000 

Inefficienza orgàhi4zatiV^'del 
Festival, mantenutosi sul ló-
nOi ormai tradizionale, di t\-

f nòrilità e cortesia iti am-
iente particolarmente caro 

àgli alpinisti e ai registt, 'In 
^ul si sono vtóftplù taffof.4atì 
i! legami- di amicizia e altri 
nuovi Sé ne sono ereati. 

Cortsiderato che le opere 
ammesse nel volgere degli 
anni sono suscettibili di alti 
é bassi, dal pUnto di vista ar
tistico e tecnico si è constata
ta la mancanza di opere 'di 
livello eccezionale. TUttavlji 
c'è da compiacersi'che il li
vello medio dei lavorlitì cofi*. 
corso si Sia mantenuto all'al
tezza di alcune fra le più riu
scite edizioni precedenti e 
noh abbia nuociuto 11 minor 
ni^hiero di bre di proiezione, 

n tema «esplorazione» è 
Xi"Mario*'pracSkrgir-rt'rneì' statd.rapprésentato da un ri-
1911 sul CèWinò e'al Dente «WO numero di lavori, fra i 
• .1 •,' I .- . . i . r ^ i m l t WMA MMf^MV^rllM -Pllì^il 4*1 1 ^ del Gigante,' ancora'in ottimo 
stato, e pè'r quelle che tUca 
Comèrió"e Paolo Grahàta ri
presero durante r l'altra • ̂ e r 
ra sull'Adamelló. Ma'di ^ue-
•ste ritorneremo : prossima-' 
mente 'in 'uh cdmtrterito: sin
tetico the passerà in'rasse
gna tutti i film dt-montàgna 
di questo' Festival che, se 
non ha'rivelafo 'Il grande ca
polavoro, ha tlittavia deno
tato un miglioramento'idei 
livello medio della 'produ
zione. • ! , , - ; 

La complessa' orgànizzàMò-
hè del Festival "'e delle ma
nifestazioni di • contorno è 
stata perfettav sètto la-dire
zione di Francèisehinl è con 
la valida eollabbrazione del 
Segretario Giuseppe. Grassi 
e di tutto rUffioio;, al tra no
ta caratteristlc/asj d'ospitalità 

quali un notevole film in 16 
millimetri. / v 

Per contro vi è stata una 
ripresa di produzione nel 
campo della montagna, in 
par t i co la re nel? fo rmato 16 
mmi I- reg is t i i ta l iani h a n n o 
b e n f igura to con n u m e r o s e 
pell ieole, quas i t u t t e ded ica te 
a r epo r t age di .spedizioni a l 
pinis t iche ex t faeuropee o a 
documentaz ion i àmbieh ' ta tè 
sul le nos t r e Alpi . , -ù 

Svolgendo u n a ta^iida p a 
n o r à m i c a ideale, che a b b r a c 
cia t u t t e le edizioni del F e 
st ival , si consta ta u n a l t ro 
aspe t to posi t ivo di ques t a 
manifestazionei quello d i d a 
re al le n u o v e leve del la ci 
neprèsa ft del la regia rot!Ca« 
sione- d i formars i . <• u n ' e s p e 
r lenza — unica nel suo g e n e 
r e -— di cui già si sono Visti 
notevoli f rut t i »;. , 

migliaia e migliaia di chilome
tri dalle Alpi agli Appennini, 
Sempre" in inverno, spesso su 
strade dì montagna coperte di 
•neve. Che io sappia, mai aveva 
avuto incidenti. Era un guida
tore Veloce, ma prudente e rì-
tìessivo. Solo a Milano, col traf
fico cittadiiiò, non si Sentiva 
padrone del volante, "tanto" è 
Vero che quando si recava alla 
l'.i.s.l. lasciava la sua macchiiia 
ih PiaMa castello & proseguiva 
con un tassì. Era inoltre un in
dividuo dai riflessi prontissimi. 
Coinè ha potuto essere tratto 
in inganno? 

Tutto lascia presumere infat
ti che Ereund non si sia accorto 
che stava per sboccare sulla na
zionale del Brennero. Io stesso, 
che noli avevo veduto l ' incro-' 

Il Rifugio «Frànclieftì>^ 
rano il figlio Mario , i l conte 
t ' ie t romarchi e l 'arch. Busi-
ri Vici.- , • 

Ma se fisicamente assiste
vano alla cer imonia 1' 400 
present i , a l t re centinaia, • a n 
zi migliaia di alpinis t i i taliani 
e rano present i sp i r i tua lmen
te t r ami te le adesioni pe r 
venu te : l'on. Virginio Be r t i -
nelli, pres idente generale 

Ciò, quando intravvidi una mac-, f''^,^-.^^" ì , «=Pf«ìgli«i «^^^ 
cliina che stava per venirci ad-1 " a l i mg. I ruido Apollonio, 
dosso pensai che sbucasse da i 'do t to r G i o v a n n i Ardent i 
prati Ma sé Freund non si è Morini e Tanesini di Bolza 
accorto dello sbaglio fatale che 
Stava facendo, ci sono, ben sei 
elementi che lo giustiflcano: 

I) non conosceva la strada. 
Che percorreva par la prima 
iirolta; 2) certamente non ha ve^ 
duto lo «s top» perchè altri
menti, anche senza fermarsi, a 

Una funivia 
'°°°°| alla Piramide Vincent ? 

2.000 

10.000 
300 

5.0OO 

Otello lannelU, Roma . 
C.A.I, Sezione ai Love-

re 
C.A.I., Sezione di Palaz-

tolo 
Leone Crlvellaro. Padova 
Achille Gadler, Trento . 
Elisabetta Bottàdlnl, Me

rano 
Geom. Mario Mantelli, 

Torre Pelllce . . ., ., . ... 
C.A.I., Commissione Cen-
- trale Rifugi ; . . . 
Ing, Carlo Mlnazlo, Pà. 

dova . . , . . . . . . 
Pasquale Lenti, Rieti . 
Maria Teresa Esposito, 
: Milano . . . . . . 
Angela iJghes, Prato . . 
Guido Soldi, Firenze . . 
Carlo Crosata, Mohtèbel-

lo "Vicentino . . . . 
C.A.I.. U.L.E., gestri Po

nente . 
Silvio Sactuccl, Bolzano 
Ettore Calessanì, Cagliari 
Dott. Marino Tremontl, 

traine . . . . . . 
C.A.I., Sezione ai Roma 
C. A. I., Società Alpina , 

Friulana . . . . . 
Silvano Leali, Odolo . . 
A mez^o « Lb Scarpóne * 

Casa editrice Sportnova 
di Como 

Totale 

«•*»Pi-ii" 

.L. .3.989.105 

5.000 
, | Secondo u n a notizia da 

5 Q2O '-A-osta, u n g ruppo finanziario 
i ta lo-francése i n i z i e r à là 
prossima p r i m a v e r a la co
struzione d i u n impianto fu-
niviario che sarà il p iù al to 
del mondo, ne l gruppo del 

I Monte R o s a , collegando 
soojGressoney la Trini tè con la 

p i ramide Vincen t (m. 4215). 
Un e l ico t te ro francese è 

giunto a Gressoney p r o v e -
5.000 i n ien te da Alberv i l le , il 9 cor

rente! ed ' h a compiuto u n 
pr imo volo di r icognizione 
sul la zona In te ressa ta a l l ' im
pianto . Al t r i mezzi aerei , t r a 
Cui Un « P i p e r », si t r a 
sfer i ranno p e r m a n e n t e m e n t e 
l 'anno p ross imo a Gressoney 
per t r a s p o r t a r e quo t id i ana 
m e n t e tècnic i e mate r i a l e sul 

300 Monte Rosa. 
Si p r e v e d e che la funivia 

ve r r à u l t i m a t a nella p r i m a 
ve ra del 1063 per e n t r a r e In 
servizio ne l lo stesso anno. 

11 suo costo complessivo ì 
preven t iva to i n 670 mil ioni 
di l i re ; dovrà ' anche essere 
costrui ta u n a s t rada ca r roz 
zabile l u n g a ^5; chi lometr i , e 
largai 7 metr i - iper . col legare 
Sebs teg con ,iRos (quota 
2080), p u n t o di par tenza del 
pr imo t ronco della funivia, 
supe rando Un dislivèllo di 
300 me t r i ; la carrozzabi le co 
s t e r à . 200. mi l ioni , di l i re ; , . 

1.000 i 

2.0QO 
. ,300 

500 

.200 

.10,000 
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La 1^^^ 

I partecipanti al Còrso 
di formazioiie alpinistica 

il vero attacco di sicurezza 
CAMPIONE DEL MONDO 

Abbiamo diffusamente peria
to del, II Corso di formazione 
alpinìstica organizzato dalla Se
do centrale del C.A.I. presso il 
Rif. Monte Bianco in Val "Vo-
ny dal 21 al 31 agosto scorso. 
Dismo óra l'elenco dei parteci
panti; con l'indicazione delle 
Sezioni dì appartenenza; 

Boriolo Vittorio (NovaraJ; 
3oit i Marco (XXX Ottobre); 
OgriSi Tullio (XXX Ottobre); 
IVIancini Fernando (Chieti); Dó
ga Franco (Treviso); .Crespan 
Mario (Treviso); Figueroa Et
tore (Palermo); Alberto Save-
rlflo (Palermo); Chlerego Fran
co ifVeroritìU CénSl Oraziano 
(Verona); B a s c h e r a Franco 
(Verona); Papa dr. Cesare (Bo
logna); Lilla Silvio (Sora); Ca-
sadio Carlo (Livorno); Barrel 
Angelo (Ivrea); Pistoni Gior
gio (Ivrea); Ruffino Vittorio 
(Ivrea); Cinesi Giorgio (La 
Spezia); GuUino Vittorio (Sa-
luzzo); Mlna«2i Renzo (Vare
se); Se^re Carlo (Roma); Cam-
paanoH Sergio (Imola) ; Bèl-
tiraml Hen»* (VlUadossola); RI--
vetti Piero (Chivasso); Di Maja 
FabrÌ!!lo (Torino); Rossi Fran
co (Lucca)i BèrPhiolll Ma« 

riéllo (Lticca); Nicolò Gia
notti (Asti); Costa Armando 
(Bolzano); Chentre Elsa (Pl-
nerolo). 

Con l'occasione ripariamo al
l'errore di composizione del te
sto dell'articolo apparso sul nu
merò del 16 settembre, preci
sando; 

Liinedl 22.' gen. Giuseppe 
Ratti, presidente Sezione C.A.I. 
U.G.E.T. Torino! « Il campeg
gio come maniféstaiiione so
ciale ». 

Sen. avv. Renato Chabod, vi
ce presidente generale del C. 
A L e presidente Consorzia 
Nazionale Guide e Portatori: 
« Le guide e i portatori del 
Club Alpino Italiano ». 

Ripetuta la S.O. 
del Mente Nona 

Il 15 maggio U.S. la cor
data Annibale SlniOnettl (C.A.I. 
Lucca)-Cosimo Zappeili (C.A.I. 
Viareggio), ha compiuto la pri
ma rteetizlone della via Simo-
nettl-Barsl alla parete S.O. del 
Monte Non ,̂ nelle Alni Atii)sn«, 

albergo e parlammo.^ lungo 
di questloni;,rÌlati'èé, al no
stro libtoi CÌMÌàsc'iammo 'col 
proposito di ritrovarci la 
mattina dopo stilla Paganella, 
Freund hon aveva rhai visto 
la « direttissima> e desidera 
va farne là conoscenza. L'in 
t e sa era però di f a re la gita 
solo se il ' t empo fosse^sta to 
b e l l o . • •' :' '•' ' I' 1' 

A n c h e Ghigljòne, d inàmico 
come sempi'è, Voleva' salire 
a l l a Pagane l la con l ' in tenzio-
na d i por t a re l a colazione a l 
sacco e di fare m a g a r i u n a 
a r rampica t ina . A n c h e la C a p 
pel le t t i , clie iuon v i ; e ra m a i 
s ta ta , des ià^ravà a n d a r e su l 
la classica pjma, L a Migazza 
n o n doveva?'•^eiilra, a atrento. 
A r app re sen t a r e le donne del 
Rosa e r a^^ s ta te inv^il^te due 
g iovani éapocòrda ta sor teg
g ia te in base a" u n a lista da 
m e presen ta ta . Al l 'U l t imo 
m o m e n t o era m a n c a t a u n a 
del le due r a p p r e s e n t a n t i ; e 
allora, su mia indicazione* era 
s t a t a invi ta ta la Cappe l l e t t i 
Jerchè facilmente^ reper ib i l e 
a Mi lano col telefono. E la 
g iovane e bella r agazzone era 
g iun t a felice, p iena di e n t u 
siasmo, con ten ta di- fare la 
conoscenza di '^tanti celebri 
scala tor i . ' 

F u cosi Che a, tavola , G h i -
glione, la Giulia ed io, ecVi-
c e r t a m m o di p a r t i r e d o m é n i 
ca ma t t i na con TaUtDbùs de l 
le 9.45 che da.VTrento por ta 
al la iBtazione , .della funivia. 
Ma ecco che a^ rna t t ino si m i 
se ' perfidamente, ' in ''moto'.Jil 
gioco'dei le ' fatal i tà . Al le Ó, v i - ' 
sto che la Cappe l l e t t i non si 
faceva viva Come d'accordo; 
la cerca i nel suo a lbe rgo : mi 
dissero che e r a usci ta da 
qua lche tempo. , Poco dopo 
t rova i Ghiglione; incer to se 
a n d a r e o no al la Pagane l la 
d a t o che il t e m p o e r a b ru t to . 
Lo convinsi ady, andarc i lo 
stesso, ta i i to peffocòi lpàre la 
m a t t i n a t a è pèfe farei vedere 
alla G iu l i a ' l'iriijpiahtd.' Ma 
quel la non a r r i vava . Allóra 
Ghiglione mi diise: « Se la 
ragazza tarda, invece che. èon 
ràutobtis potremmo ^.andare 
col biellèsé Luigi Càntono 
che ha la macchina e che già 
mi volèv^a'portare ieri#;t 
' Gercaiiimo Cahtòno che aU 
logiiavà nello stesso albergo 
della CàpiJèlletti, ma il por
tiere ci disse che dormiva an
cora. Alle.9.30 comparve la 
Giulia:", e r à s s t a t a a Messa e 
aveva fatto ? tardi. Mentre la 
ragazzàf faceva colazione, mi 
recai alla segreteria dèi Fe
stival per procurarle il .hi-
glietto* della funivia, t i in-
contrai'iFreund appena giun
to per lo stesso motivo e poi
ché era solò accettò con en
tusiasmo di portare anche lioi 
tre sulla'sua auto. Poco tem
po do0O ci rittwammO! in

f a t t i tu t t i , e q u a t t r o d a v a n t i 
a l l ' a lbergo che ospi tava Ghi 
gliòhé e me, e f r e u n d fu té 
l icissimo di conoscere pe r so 
n à l m e n t e il famóso scala tore , 
p ioniere del lo , sci ih I ta l ia . 
Po i pa r t immo, ignar i che Un 
paio d 'ore dopò là gi ta Si s a 
r e b b e conclusa in m a n i e r a 
t a n t o t ragica. 

Sono ritornato a LaviS nel po
meriggio di martedì per essere 
Interrogato dal carabinieri e col 
comandante della Stazione ho 
esaminato il luogo dello scon
tro è rìveautó la macchina fa
tale. Mi sono allora Chiesto co
me la Cappelletti e io siamo 
usciti vivi e quasi incolumi da 
Un simile incidente. La nostra 
auto è stata investita da quella 
del : commerciante alI'aJteZza 
della portiera posteriore di si
nistra (e ^uì Ghiglione ha for
se ricevuto la botta mprtale iti 
testa), ha fatto tre quarti di 
giro Su se stessa (o fors'anohe 
un giro e mezzo) oltrepassando 
tutta la Strada e si è schiantata 
con Violenza contro lo spìgolo 
di un grosso muro di cinta che 
per il cozzo iì è fessurato e che 
a Sua volta è penetrato nella 
macchina di Sreund airalte^ia 
delia-portiera anteriore, sinistra, 
che si è spala, cuta (e t^u 
Freund è volata fuori, ' forse 
Spaccandosi 11 cranio contro lo 
spigolo de i murò); Quando, 
uscendo dalla stazione della fu
nivia, ho accompagnato .alla 
macchina Ghigllòna riparando
lo Col mio ombrello, lo scalato
re riprese sienza pensarci il suo 
posto di prima, ' i l posto che do
veva dìventarft la suaitjapppla 
mortale. Così mi ha sàlvatoi co
me alla pat tehza 'aaTrentO'ave- ' 
'va' salvato'' 'in'coilSclahiente'''la> 
Giulia, Cèdendole cavalleresca
mente lì posto davanti, a fiah-
eq del guidatore, , j» -̂. 

-'•'Ma tui-iuT}]jQ dello scontrò, 
&là "pure.dopo,"lìh esame iàìA-
niàrio, nil sono" anche doman
dato se nel gioco delle fatalità 
non Sia entrato lo zampino di 
eni non ha provveduto a tu te
lare in maniera adeguata l'in-
dolufflità di coloro che passano 
pe r il fatale crocevia dalla con
formazione infelicissima, Sem
bra impossibile che un guida
tore della forza di Freund ^ossa 
essere rimasto vittima di una 
sciagura tanto iiicomprensibile. 

t e r svr>x,5ore i suoi compiti 
federali, Franz aveva.percorso 

perchè il cartello è 
posto troppo in alto e-troppo à 
destra e lontano dalla ' strada 
perchè possa essere veduto da 
un automobilista che guida a 
sinistra In una macchina bassa 
come"la «tGlulietta» (il cartèl
lo Jo . -yiaa , la Cappelletti,. ma 
non Ìece4n ' tempo ad avvertire 
Freund; 

3) manca lo «s top» sul pa
vimento stradale e fcib'è molto 
grave, poiché si tratta di una 
strada che proviene da una fu
nivia molto frequentata e che 
immette su una nazionale mol
to battuta; 

4) 1 binari dèlia ferrovia 
Trénto-Maiè possono trarre In 
inganno perchè un automobi
lista che li attraversa per la 
prima volta non pensa ohe pò
chi nietri dopo ci possa essere 
una strada nazionale; 
' S ) a Sinistra, proprio ' all'ln-
érocla, c'è un grosso fabbricato 
ciife toglie completamente la vi
suale sulla nazionale a chi ar» 
riva, dalla Paganella. a nascon
de la strada della Paganella a 
chi arriva dal Brennero; 

6) ehi arriva dalla Paganel
la in qUel putito è indotto ad 
aCdàfe diritto eritfo l'abitato dì 
Lavis (me lo ha confermato an
che il segretario della S.A.T. 
Giovanni Strobele, che pure è 
praticò dei luoghi). 

Oltre che della fatalità (ba
stava che il commerciante pas
sasse Una frazione di secondo 
dopo e lo scontro non si sareb
be verificato) Freund è stato 
(jùìndi vittima anche "di'questi 
elementi che, a mìo parere, 
coinvolgono la responsabilità di 
ehi deve regolare 11 traffico 
stradale,,. 

Fulvio Campiotti 

Le estreme onoranze 
i -.-i-.i . n\ (;lj ,'.. . . I 
j Nelle, prime' ore, del sppmerlg-
giOidì giOYedi.lS corrente si 
sono svolti a Jlilano i funera
li del pòvero Qhiglione, con 
larghissimo concorso di'folla, 
ì .Nell'atrio aiingrèssa dfeUa 

suai èasa .di .v ia Moscova, tra
sformata in camera ardente, è 
^tato Un jsusseguirsi .ininterrot
to di amici,' conoscenti,'estima
tòri, ìft' ' ̂ tràgtiìtìae ' màggiòran-
«a'&lpinistì.''ii'je8tteo fùnebre si 
é mosso verso He I4: al cordo
ni del carro erano Giuseppe 
Pirovano, Guido Bertarelll, Di
no Buzzati, Francesco Cavaz-
zani. Cariò Mauri, Roberto 
Gualco, Ferrarlo e Moretti: die
tro venivano l'addolorata con
sorte, il fratèllo avv. Cesare e 
altri familiari e parenti. E poi, 
si può dire, tutti i massimi 
esponènti dell'alpinismo^ mila
nese e nazionale, dal Vicepre
sidente generale del C.A.I. ca-
valiér Eivézlo Bozzoli in rap
presentanza dèll'on. Bertinclll, 
al collega Campìbttii rimasto 
miracolosamente illeso nell'in
cidente che costò la vita a Ghi
glione è Freund, al prof. Ardi
to Desio, a Riccardo dassin, a 
Guido Monzlno, a Cario Negri, 
all'ing. Gianfranco Casati Brio-
BChì, Presidènte del C.A.I, Mi
lano con numerosi consiglieri 
e soci, e poi molti accademici, 
dirigenti è soci della S.E.M. e 
di altre Sezioni, anche della 
Lombardia e del Piefflonte, 
nonché una rappresentanza del
la F.I.S.I. 

Fra le corone che coprivano 
11 feretro e il carro, vi erano 
quelle dèi compagni di spedi
zione dello scomparso. Dopo lo 
ufficiò alla.chiosa di S. Maria 
Incoronata, la Salma prosegui
va per il Cimitero Monumen
tale, dove è stata tumulata. 

Là salma era stata traspor
tata a Milano da Trento a spe
se di qUel Comune per Volon
tà dello stesso Sindaco, dot
tor Niio • Piccoli, appasisonato 
aÌi:iinista.J!''"'<;<' : • ' ' il ' " i 
;i Nella.rchiesa.: della! SS. .An
nunziata a loura .della S.A<T. la 
sera dell 'Il ottóbre era stata 
celebrata in suffragio dei duo 
scomcarsl tma Messa alla qua
le hanno assistito autorità e nu-
iher'osì''alpinisti trentini. ' " ' • 

no, il conte d i Vallepiana, il 
dr. Fossati Bel lani , Alfonso 
Vandepi ; , l J dy, Rober to , (ca
lante, il rpvisore d^i .conti a l t 
là S e d e C e n t r a l e ' SÒardi, lê  
poi le- Sezioni di- Torino, 

- Ifa_ 
di'Tréhto-, le'StìZiphi-di,Moii 
za, 'di Vicenza;"óltre le"àde 
sioni personali, delle quali 
ricorderemo Quella del Dottn 
Alfonso Di.,Paolo,' Direttale' 
generale • del Turismo, del 
Prefetto di Teramo, del Dr. 
Brinati) Vicepresidente del
la Sezione di Roma, tratte
nuto nelle Puglie per ragio
ni di ufficio; Avv. Jacobutti, 
ex presidente Sezione del
l'Aquila, ecc. •• ' -

Tutto intorno e si potrebbe 
dire, sopra e sotto lo spiazzo 
del rifugio, è aria di fétta. 1 
soliti saluti e abbracci di gen
te che si ritrova, le lunghe 
chiacchierate è 1 canti, Là 
Sezione di Roma ha offerto a 
ogni alpinista Che Saliva al 
rifugio una buona tazza di 
brodo caldo, e bisogna dire 
che fu veramente gustata, e 
da tàlum ripetuta. 

Alle 11 Mons. Norese, so
cio e Consigliere della Sezio
ne di Roma, ha celebrato la 
Messa, indi ha dato la bene
dizione al Rifugio. Dopo di 
che il conte Datti ha pronun

ciato il discorso d'occasione,. 
Ricordato come è sorta l'i

niziativa per la costruzione 
del rifugio, accennato all'ini-
portanza dèlia valle sulle 
quale questo sorge (fra l'al-
trcln detta località si accam
pò ,nel 1794 Orazio Dalfino 
che per primo scalò il Gran 
Sesso), indicate le possibilità 
di belle ascensioni che il Ri
fugio consentirà, ringraziati 
gli amici di Carlo Franchet-
ti e i soci della Sezione di' 
Roma e quanti.altri hanno 
contribuito alla costruzione, 
portò il saluto al Sen. Cha
bod e alle autorità presenti, 
Datti, inviato un mesto pen
siero .ri all'amico. «comparto, 
dichiara aperto ad uso, degli 
alpinisti il Rifugio; Carlo 
Franchetti. . • . '"- "i 
1 Òopo di lui prende' la -pa-

roiaril Sen.*Chabod,'iter dire' 
c h e ' i l p i ù be l discorso d 'oc
casione lo fanno la presenza 
di cosi numeros i alpinisti , le 
molte adesioni giunte :da ogni 
pòrte 'd'Itàlìat 'le belle m o n 
tagne che c i rcandono ' i l Rifu
gio e che nul la h a n n a d a in - . 
v idiare a l le bel le mon ia snd . 
alpine e r ingraziando d e l l 4 n - , 
Vito finisce augurando a l R i 
fugio ed alla Sezione d i Roma 
Una lunga vi ta operosa. 

Fini t i i discorsi» ì Cohve» 
nut i si affollano verso l ' in
gresso del Rifugio, dove V1È« 
ne fat ta dis tr ibuzione di cC* 
stlni e di spumante , sul q u a 
le si è dovuto r ip iegare in 
piccola quant i tà , essendo 
mancato l 'arr ivo d i una bot
ticella d i cinquanta l i t r i di 
vino. Ma chi se l 'era por ta to 
per p ropr io conto n o n ha 
manca to d i festeggiare u g u a l 
mente l 'a 'vvenimento. 

Verso le due del pomerig-' 
gio sono cominciate le par
tenze delle numerose comiti
ve che, raggiunti i propri tor
pedoni, hanno fatto ritorno 
Bile rispettive Sedi. 

.1 

Migliorata 
la Cappelletti 

•^•c t*me\ I*-

Le ebndiziohi- della signorina 
Giulia Capellettì che al momen
to del tragico incidente si tro
vava in macchiiia di fianco a 
Fféund, "sono ahdate molto mi
gliorando, tanto che è stata di
messa dall'Ospedale tìl Trento 
dopo una settimane, Ella si tro
va ora nella propria casa a Mi
lano, ma non può ancora uscire 
avendole 1 medici riscontrato là 
rottura di t re costole. Le augu
riamo pertanto un pronto rista, 
bllimènto in perfetta efficienza 
fìsica. 

Vacanze d'autunhò 

viaggi rlp«s*nll- fr« (pltndldl Ughi 
e monti. Soggiorni • ptatti cAnv*< 
nienti, fipedzlonl • Mutici • 6p6H. 
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Nel pomerìggio del l9 otto, 
bre 1940, da un roccione di 
Selva di'Gardena, per" la fata
le Mnai-t di un cordino cade
va Emilio Comici, uno del più 
grandi alpinltti e arrampica
tori che la storia clella monta
gna ricordi, < 

Vent'ànnl >o«6 traieòrti e la 
sua figura brilla sempre nel 
cielo delle Alpi. La grande22a 
delle sue imprese, la nobiltà 
dell'animo suo corrono ormai 
tulle ali della leggenda e non 
vi è attpaiei&natd di monta' 
gna (he non Conosca le itorla 
di ({uest'uoMb eemtillce e for
te, che tanto bene ha prodi
gato nella breve sua vita; tut
ta coronata di episodi toccati» 
ti anche 1 cuori più inscntibilir 

Sarebbe-'lungb'i'fla^^tìrtiefU' 
qui e-valga ^er-^^uéstb il ali* 
librò a lui dedicato. MI 'limi. 

-̂ •-: VENT'ÀNNFDAIXA^'SUA'-SCOMPARS^^ié ... ., 

ILIO COMICI più vivo chéMai 

ia^alrjini,Jbi;ani. da,,lui, lancia' 
" ti)ì.«empiici Ma: «ignlflcatlvî ' 

dell'alta é - eenslbile «Uà epiri-. 
tualità. '' 

Per kì prima volta, sì acco
sta alla -tuontagita' net 1925, in' 
•vitato da' alcuni emìd'i-e 'vai 
nelle Alpi Giulie v«r»d le 'pi
teli delle Madri dei Camosci. 
Cosi descrive 4uel giórno de> 
cisiyo della ina vita: 4: Accol
li l'invito e immediatamente 
lentll rivelarsi in me questa 
£amma che ora è quasi tutta 
la ragione e quasi il tutto il 
fine della mia vita... Quella 
Visione celestiale io l'ho an
cora tutta dentro di me« netta 
è affascinante come iti quel 
liorno lontano. Pet quanti 
tacconti mi avessero fatto gli 
amici per invogliarmi ad av
vicinare la montagna, per 
quanta immaginazione io aves
ti fatto lavorare, la realtà era 
Infinitamente superiore a tut
ti i sogni ed a tutte le de»crl< 
kiotiii.i Quella montagna non 
la dimentico e non la diinen* 
ticlierò mai) non perchè essa 
tià piti degna' di menzione di 
tante altre, ma perchè è Stata 
la prima e di tutte le belle CO* 
«e."prlBi6 nella vita" si con
serva 11 ricordo più schietto e 
più caro». 

E quel giorno, per la prima 
volta, si accosta anche al rifu
gio alpino, il « Pellarini », e 
ne ricorda l'incontro con l'ani
mo di un giovane levita : « Ti
morosi e silenziosi ponemmo 
piede nel rifugio. A me sem
brò di entrare in una chiesa. 
Gli 'Oggetti semplici e rozzi 
che ' lo arredavano mi diede
ro .l'impressione/ di qualche 
cosa di austero e di sacro i 
tanto che in un primo mo
mento ebbi persino ritegno di 
taecarli-». •"•— '-

Con 'quelfanimd ' «la avvia' 
alla paréte: «In hiontogna, e 
sulle ròcce in particolare, ti 
deve andare per provar een> 

' sazioni belle e sane'e cioè pe^ 
vivere e non per'inOrire... La 
montagna è la terra che più 
si avvicina al Cielo, E poi la 
saliamo non solo per l'intimo 
orgoglio ,di espandere le no
stre forze, per temprarle a 
sempre più aspri cimenti, per 
la voluttà di innalzarci e di 
dominare il vuoto, ma più aU-

' Cora percliè là in alto sen
tiamo piena la gioia di vivere, 
la commozione di sentirci 
buoni e nel contempo il sol
lievo divino nell'oblìo di tut
te le miserie terrene ». 

E'sull'appicco, in piena lot
ta, questa è la sua voce: 

, < Guardiamo giù, ora da un 
lato, ora dall'altro, senza ca
pire come abbiamo fatto ad 
arrivare quassù, in questo luo
go così sospeso da patere in
verosimile. Abbiamo l'impres
sione di esserci trasformati in 
aquile: altrimenti come avrem
mo potuto, senz'ali, salire da 
quel vuoto e come potremmo 
proseguire in alto, se non ve
diamo che cielo? Ma i mo
menti più emozionanti furono 
quando, avvolti nella nebbia, 
perfino le rocce che ci pen
devano lui capo sparivano e 
noi perdevamo ogni percezio
ne di verticalità e di spazio e 
di distante. A tratti, sotto l'ef
fetto del vento, quella vapo-
roiità Si diradava alquanto e 
attraverso 1 un tenue velo ci 
riusciva di scorgere, sfuggen
te lotto di noi, un abisso len
za fine. Questa è una delle 
setisaziont. maggiori^ dell'ar-
rampicamento:. guardare giù, 

misurare il Cammino percor
so, ifidare la vertigine e sen
tirsi più fòrti di tutte quelle 
rocce, dì tutto quel vuoto, dì 
tutta quella morte Vinta dalla 
nostra volontà di vita». 

Una cengia gli offre una so
sta e luì h gode con l'animo 
di poeta: «Ci troviamo sopra 
un ballatoio grande, capace, 
ricoperto d'erba e di fiorelli
ni. Che meravigliosa pacel Le 
membra rattrappite dallo sfor
zo di distendono con un sen
so voluttuoso..! Eravamo al
l'altezza di quel pauróso nero 
di Rlofreddo, tante Vòlte men-
:ilohato. Esso dittava da noi 
una cinquantina dì metri e, 
visto cosi da vicino, era tanto 
impressionante- di' far arric
ciale'là pelle'e tbil'nero dà 
iarieggiare^-alla' cappa dell'in-
ferno. Proprio in quel momen

to solo a rievocarla iattràvern'ito,Upa l̂ uv,o)ett̂ ,̂ an4?jgla pas' 
lava, jotto,,Si, insintiava .negli 
«Sf.WM' '̂ ,BftKi^aUva.ìu,,,cpme 
un lembo di fumo. Vi manca
vano le lingue di fuoco e i 
demdni, Saltellanti di roccia in 
rridtla', •pét avel-e ull'quadro 
dell'inferno dantesco i ; 

Ed ecco il risveglio di uu' 
nuovo giorno: «Con la venu
ta del sole tutto sì ridestava, 
tutto sorrideva! cinguettavano 
gli uccelletti, mormoravano le 
cascate in fondovalle, dapper
tutto si levava Come un can
tico, un brusio indefinibile. 11 
sóle penetrava anche nei nostri 
•cuori, fugando l'oppressione e 
apportando l'ottimismo e la 
gioia ». 

Un suo caro amico era pre
cipitato da una vergine torre 
tentandone la salita. Comici, un 
mese dopo, sì unisce al super
stite e va, come per adempie
re un voto, a reftli«are 11-
logno del Compagno caduto. 
Con. quale religiosità egli si 
accosta a quella cimali «Infi
ne, quando il monte non ebbe 
più armi per difendersi anco
ra, ai abbandonò al nostro vo
lere e noi inebriati dulia lotta 
volammo verso la cima, chia
mati da una voce. Egli ci aspet
tava e si manifestò a noi, per
chè appena giunti non potem
mo nemmeno pronunciare il 
suo nome, che le lacrime co
minciarono a rigarci leguan-' 
ce. Seduti schiena contro Schie
na, piangemmo in silenzio. 
Quel pianto faceva tanto benei 
ci sollevava da una grande op-' 
pressione e in fondò al cuore 
il dolore'^era trammlito a unìt 
specie di gioia; Sentivamo'dì.-T 
avere^ fatto una Còla buona a 
lallre lassù, a trovarlo nel tuo 
regno, dove la sua anima buo
na e lemplice, alleggerita ^dal-t 
la ipoglitu-.terrena,; vaga *&O-Ì 
itnAo 1 hiònti da 'lui tantoV 
amati. PrIinS di infilare U di-'̂  
icesa erigemmo rometto e bat-j 
teaiiammO coi lùo nlime ,la'^ 
.torre." Raccogliemmo alculil fio
rellini bianchi per portarli giù; 
«ulla sua cara tomba. Poi a 
malincuore ci allontanammo da 
quell'altare ». 

* 
«Io intendo l'alpinismo so

prattutto come Un'arte -" egli 
scriveva' — Nel passaggi più • 
difTìcill mi abbandono comple
tamente airimpreisione dì vî ^ 
vere 'nella ròccia e che la roc
cia viva in me ». - • ' 

Il suo temperamento musica» 
le aumentava la sua sensiliili-
tà alpina: «Un po' di musica 
al mattino mette luce nell'ani
ma per tutta la giornata. Ripe
tendo i temi di Mozart sono 
arrivato alle cime sentendomi 
cosi leggero che mi pareva na
turale continuare ad arrampi
carmi nell'aria Stessa ». 

E le montagne generose — 
diceva una vaiente musicista, 
sua compagna di, cordata — 
Venivano al loro principe con 
gran ricchezza di ritmi. 

Quando tutto solo scalò la 
parete nord delta Cima Grande 
di Lavcredo, la sua parete, cosi 
si espresse: «Difficilmente'po
trei spiegare quell'ebbrezza, 
quella gioia di sentirsi com
pletamente solo, su quella spa
ventosa parete: avere le gam
be in forte spaccata, il corpo 
arcuato e vedere inabissarsi la 
corda, poi tutto quel vuoto. 
Che gioia! Gioia tdi, vivere, 
soddisfazione, intimo'orgoglio 
di sentirsi così forte da domi
nare da Solo il vuoto e Io 
strapiombo. Che volijitt^j fpLi 
misi a cantare alto-uha.can-

zone a me cara, un motivo che 
fin dalla mattina, appena sve
gliato, era dentro di me Coinè 
un ritornello, nella mìa sub
coscienza. E quando poi la fa
tica cominciò a .strozzarmi il 
fiato, la mia~ canzone continuò 
a ripetersi ancora, muta, nel 
cuore ». " ' 

Tra i monti del deserto afri
cano, camminando con Un ami
co sotto la calura implacabile, 
scorge uà piccolo fiore sbuca
re dai sassi e si china a os
servarlo preso da un sentimen
to di pietà. Il compagno si fer
ma e si -commuove a quella 
scena e Con Un pezzo di carta 

turalmente il mczio per esse
re salita e mai l'uomo deve 
violentarla per crearsi tale 
mezzo. Se col, principio di 
PreUSS questo era Unicamente 
l'appiglio, col principio di Cò
mici questo ) doveva essere la 
fessura andie la più impercet
tìbile, purché permettesse l'in-
troduilone di un chiodo. Fes
sura naturale quindi, data daU 
la montagna e non aperta dal
l'uòmo, In tal modo così pote
vano rimanere ancona nelle Al
pi angoli inaccessibili e repul
sivi ad ogni attacco umano, 
angoli che Inatteut^o - «ogge-

Là vita dì PIERO GHIGUONE 
Sua Borgomanero, coadiuva-1 pazì, poi è in Norvegia e in] ma volta scalò una punta 
to da una ben degna compa- Spagna. Nel 1937 eccolo in hlinalayana di 6500 metri. 
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cercano ai fare un pò d om-
llta a quSr fiore. Cotdici allora 
parlai ^La natuta'é la soli'--
tudlne nobilitano l'uomo. Non 
credo che, in città, tu pense
resti mai a. proteggere in que
llo modo un iiorellìno dal sole, 
Vedii sé anche gli altri aves-
aero l'occasione di vivere così, 
nel deserto o ^sùìla^^noniagna, ' 
^certam^ntd imp^rerebj^cro ad 
avere più attenìsione' verso i 
loro simili. Perfino verso il fio
re tu Senti affetto e pietà». 

Quale anima migliore? Nei 
dodici anni di vita alpina tra-
acorsì con lui, a quanti epi
sodi sublimi e profondamente 
umani eiibi ad assistere! L'al
pinismo lo sentiva come una 
religione, e la montagna come 
Un tempio. Erede di una tra
dizione nobile e cavalleresca, 
egli dell'alpinismo comprese 
«ubito il significato più intimo 
ed elevato attraverso le pagi
ne di Zsigmondy, di Whymper, 
di Mayer, di Rey, di PreUSS, 
di Maiiory, di Berti, dì Valgi
mi gli *e di tanti altri sublimi 
rivelatori. La perfetta costitu-
i2Ìone fisica, l'intelligenza su
periore e il magnanimo cuore 
fecero di lui, alpinista eletto, 
il simbolo più puro della no
stra passione. 

Entrò nell'alpinismo quando 
questo stava per concludere 
nelle Alpi l'aureo suo Ciclo e 
col suo spirito e la sua au
dacia raggiunse vette supreme, 
sollevando l'azione e il pensie
ro dei predecessori al massi
mo vertice che la moderna tec
nica gli aveva Concesso. Dopo 
di lui l'alpinismo, come un'ar
te, lentamente veniva a decli
nare verso un'attività sempre 
più acrobatica e sportiva.,,- i -
I Còmici ftt'a cavallo, di que
ste due' epoche. ' 11 ' grande' 
Prenss, che per nessuna ragio
ne ammetteva l'uso dei mezzi 
,artì(icialì per salire il monte, 
ddducendò 'cbe un < chiodo 
piantato ' nella carne della 
'montagna ne feriva la maestà, 
fissò decisamente 11 limite del 
vero a,Iplnl;mo. Comici, pur 
rìcono^^pa^/ il{-'fa}or^ jjìolu-
to del principio di Preuss, tan
to che le ascensioni più belle 
e pi& care a luì furono quelle 
compiute in arrampicata libe
ra, non potè contrapporsi alla 
fatale evoluzione e una volta 
in ' possesso della nuova tecni
ca, ancora in fase di sviluppo, 
egli riuscì a perfezionarla al 
più alto livello, realizzando il 
supeiramento dei ^soffitti. 

Ma anche luì impose un li
mite a questa tecnica afferman
do categoricamente: «Princi
palmente il chiodo va usato 
come elemento dì sicurezza, 
tanto materiale che morale; 
però nella tecnica moderna si 
usa il chiodo anche come ap
pìglio. Allo scopo l'alpinista 
parte per la scalata unicamen
te con corda e cordino, con 
martello, chiodi e mosclielto-
ni. Altri mezzi artificiali non 
sono \ammessi.;. Naturalmente,' 
con denaro e tempo, sì potreb
be rendere accessibile qual
siasi parete. Basta mandarvi 
una squadra di operai' specia
lizzati, a'ferrarla! Però questo 
non sarebbe alpinismo », 

La montagna deve offrire na-

,kìone e sgomento cqptlnuava-, 
jno a riserbare .sovrano l'In-' 
canto-della Montagna circoli" 
fusa dal mito di invincibile 
potenza. 

Dopo Comici venne rotto 
questo, incanto col superamen
to dì '({uelslael ostacolo me-
idliyite nuovi'"m'ez«l.meccanici, 
INe-̂ .JegUiftoW IcOal timprése 

acrobatirhf. AL altissimo valo
re atletico, m'a la montagna 
ormai jVertiva .-trasformata ir^. 
Una fredda arena di pietra ycr-, 
tìcale Ci strapiombante.] ,; 

Fin dal lontano I911j alipri-
mo apparire dei mezil ibrtifi-
ciall, PreUsS lungimiranfeJàvè-
va intuito' il grave pericolo'che 
minava l'alpinismo e cosi *cri-, 
veval <L*época bella dell'al
pinismo^ potrà ;*rÌ80fgere-anco
ra, se còri la regolazione'del< 
l'elèmcnttf lipOrtlvo delle'im-i' 
prese, con4'elevfl!Ìone spiritua
le dell'alpinitsta, si respinge
rà di nuovo nei, suol confini 
il "decadimento incutale-spor
tivo", come W chiamerei ioi 
Oggi il tnonté è trattato con 
odio, combattuto con tutti i' 
tnezti; s'imparerà 6 ' temerlo 
di nuovo e ad éhìarlo». 
1 'Pi^V^l?,Jfcordare qu^to i }ia, 
lasciato' aetfo .,walclier, nel 
191t,. nella fifscvt>Sione sull'uso" 
del chiodi,- promossa dal Club 
Alpino Acc/demico Austriaco : 
« La tecnica dèll'arrampicamen-
to ha raggiunto un livello al
bissimo, e; quasi si potrebbe 
tranquillamente affermare che 
nulla è più impossibile, cioè 
che lutto ,è-orinai possìbile. 
Ma la tqcnicn ^ola non crea 
l'alpini sta. ;Moltp più raro che 
possedere alte capacità tecni
che è il sentirsi in intima cò-
iHunlotie,, col monte. Questo 
senso etipo di intima (comunio
ne non si ap])rende nello co
siddette "scuolej di roccia'' di 
due o tre settimane. Possono 
le folle o?ann,ire agl^ scalatori 
più arditnéntosl, del giorno e 
plaudirne le imprese con le 
parole e (gli scritti, 11 veri si
gnori .'e ,malestri- sono ^soltanto 
quel pochi, che ,lìannp sentito 
la montagna nel profondo del
l'anima, quelli,, come Giulio, 
Kugy^ Qsltar jErich, Mayer, 
Charles Simon,"e tanti altri, 
che l'hanno avvolta in un nim-, 
bo di amore». .• 

XJnojscrìttore alpinista della 
mia età, che misura con Toc-
chip della,mente e del cuore,il 
tempo ; elle ha vissuto, non sco
pre la,minima traccia di pro-
gresSo.se nell'ofdlne della tec
nica; (ina quale tecnica non è 
diventata in definitiva la ser
va della morte?'Ciò che è ca
ratteristico della nostra epo
ca, per dirla coh un pensato
re franpese, è. il tramutare il 
bene iit' mele e'il mule In be
ne, è il ,rovesciamento di va
lori che chiude, îgnl porta al 
ravvedimento e^ uccide ogni 
speranza, ( ' 

Ud è bello affermare che do
po veot'annl la ^gloria dì Co
mici, consacrate'̂ alla diCeSa del 
valori più altj, illumina e ri
scalda Sempre di più il nostro 
cammino sui inunti. .,j 

•̂  Sevjellnori ;casarE<: i 

Piero Ghigltone, l'alpinista 
;he ha scalato le montagne 
di tUttoMl mondo, ci ha la
sciati, ucciso hél tràgico in
cidente di Trento. c;;on la sua 
scomparsa si dissolvè improv
visamente quasi un mito che 
si ' andava perpetuando da 
aiiÀi davanti a lioi, Compa
gni di passione alpinistica. 

Appartenne, alla grande 
genera:8ione degli alpinisti 
sciatori che scoperse le Alpi 
invernali e propagandò lo sci 
dopo il 1906, fu t r a i membri 
più attivi e ben presto tra i 
più individiialii^tici; ed irre
quieti: il sub caràttere spesso 
difficile lo tr^di più di ima 
volta nelle amicizie e gli vai» 
se :deplorevoli incompren
sioni;". ': •:'.• .; ••'•• ' •,•- ,: ' 

spailo ,.spi paSs^ ali alpini
smi , ' tu rp [• ed -alr^lplnigtnb 
tnojiqi^lè maii,*ijiano,cónitìna 
sicura e affinata -preparazio
ne; chi lo avvicinò in questi 
tiltimi anni stupì 'nel ricono 

^na della sua vita, che lo spo» 
so ammirata dalle sue gesta 
é non ostacolò in nulla-la^ sua 
passione: Ella è da altiuni 
anni scomparsa, 'meJitré la 
giovane seconda móglie, si
gnora Maria Luisa, è pur-
tropppo rimasta improvvisa
mente vedova e priva d'af
fetto. , ; ... 

Impressionante tabella 
Collaborazioni giornalisti-

ehè è libri dei suoi- •̂ îàggi, 
accortézza nello spendere-, e 
nel trovare la via più Oppor
tuna per organizzare; i suoi 
viaggi, pur spendendo il mi
nimo necessario, fecero sì 
che egli potesse molto viag
giare e 'scalare molte mon
tagne.' L à ' s b a 'àbile-tircHe'-

'•ria 'nelle'' àpeèe tìell:é.','.>pedi-
zioni fu Sèmpre proverbiale 
e nota è l'abilità del;C0p]rir6 

Africa nella zona equatoria
le, poi nuovamente in Nor
vegia e allo Spitzberg. Nel 
1939 vola a Giava, a Suma
tra, a Borneo,' in Giappone 
6 Formosa, fin nell'Austra
lia e la Nuova Zelanda,, mie
tendo vittorie. Poi nell'A
merica del Sud nell'Ecuador 
per il Chimborazo giù giù 
lino in Patagonia. 

L'interruzione decennale 
dell'ultima guerra non sco
raggia l'indomito - alpinista e 
già' nel 1949 è nuovamente 
sul Ruvsrenzori, nel 1950 nel 

risland Peak. Nel l959 fece 
Ima rapida spedizione al Ru-
Wenzori con Mauri e .Ferra
rlo e pòco dopo ima''Spèdi-' 
ìiione nelle Ande del Perù (3 
cime di aOOO colla Punta fta-
lia) cbn Mautino. 

Nel 1960 ecco la sua Ulti
ma' impresa: quella della 
Groenlandia occidentale con 
Gualco è Mauri: venne sca
lata la massima vetta locale 
di 2310 metri e nuovamente 
battezzata come Punta Ita
lia. 

Aveva in animo ora di e-
centro del Sahara e nel Pe-Implorare le montagne^ della 

^eprgli ^una cultura tecnicall^ ^^^^HI*^"^ u'I"^^^*^^ L^"*^^ 
dellk' prepaFazSbne-V^ dèlia *A::-merito che ritengo -éS' 

// G.I.S.M. a Bologna 
Come annunciato, il G. t, 

S. HI (Gruppo Italiano Scrit
tóri &i Montagna) tetra una 
riunione generale a Bologna 
nel giórni 29 e 30 corrente, 
col seguente programma: 

Sabato 29, arrliio del par
tecipanti e sistemazione in 
albergo; ore 20 cena offerta 
dall'editore comm. Cappelli, 
Indi serata al Teatro-Comu
nale (Balletti russi), pure 
offerta dal Cappelli. 

_ Domenica 30 alle ore 9.30; 
riunione nel locali dell'Ho" 
tei Roma e discussione • del 
seguente ordine fLel giorno; 

Relazione del Prendente e 
rendiconto; 

Puhblicaiione , del Tren
tennio; 

Ammissione n'uotìl soci; 
Cariche sociali; 
Nuove, proposte e «arte. 
Alle 12,50 seguirà il pran-

20 all'Hotel Roma al prezzo 
di L. lOOO tutto compreso. Il 
pnmeriijgio saràlibefo, se la 
discussione verrà conclusa In 
mattinata; comunque, i con
venuti potranno far, ritorno 
alle loro sèdi, entro la se--
rata, i ;Ì-., •,',-,. e- .. ..„ 

Saluti dal Dhaulagirl 
i-Cliè giunta graditissima ne
gli scoTsi,giorni; spedita per via 
normale! "• una bella, cartolina fi r 
tograliea'dal- Dhaulagèrt-con la 

sua impenehté parete ghiaccia
ta, inviataci Ma M&X. Elsélln 
capo della vittbtioga spedizione 
svizzera.' che è riuscita a rag
giungerne la'ViUa. Essa-'è fir
mata anche da Ernest itorrer. 
Michele Vaucher e da altri-tre 
componenti; inoltre reca Ì!im-
pronta^ di' un* pollice con'in
chiostro da tlJnbro," ! éViiflente-
mcfltè ' ttièfisffvi da urio' degli 
sherpa analfabeta. ' t r • 

• , ] I j ^ i' -j 

! - , ' • ' ; , .... 

: lieto tlné„^ 
di avVenturìi 
liimalaiana ' 

Un alpinista tedesco, l'orolo
giaio ventlselenne Hafls, Baù-
huis, disperso sulle rriontagne 
imalMnne, dar 27 settembre 
scorso, è stato, ritrovato vivo, 
anche 6G leggermente ferito, da 
una spedizione'di soccorso clìs 
lo ha riportato I il 2 corrente a 
Stinagar., 

Durante una passeggiata at
torno al lago di Gangahal, a; 4 
mila metri di quota, U BaUhuis 
ora partito senza avvertire nes
suno, vet la scalata del Monte 
Harmuk (Voltò di Dio) alto' 
quasi 6 mila metri. ' ' ; ,. 

Ai soccorritori, che Ì0 han
no trovato per'caso, 11 tedesco 
ha racéontito di aver raggiun
tò la vetta e di essere seivo-
iaio nella dlseefea, producendo-
?i lesioni a-Tin^'mano. Ha dèt-
-tò di,esser^rimffefo svenuto.Irà' 
lé'ròcèe'poir qu,aii.un'^iórJÌ'd. / 

prManizzazióÀe' dèlie':' spedii 
ziioni all'èstèto.' vei-amerite 
solida. 

Ebbe l'estimazione di mol
ti grandi alpinisti 0 ' cultori 
di- alpinismo esteri e di es
si apprese la tecnica e studiò 
la bibliografia intpfnpzl'olia
le, giacché èglitcMiScéVà il 
tedesco, l'iiìglese, il francese 
e lo spagnòlo alla perfezione. 

Ptlme afféhhaztonì 
t ' ihg. Ghiglione nacque a 

Borgomanero nel 1883 e com
piuti gli .studi classici nel 
Collègio Rosmini a Domo
dossola; passò a quelli di in
gegneria al •Politecnico di 
Zurigo. • 

In Svizzera iniziava le at
tività sportive con l'esercizio 
dèlio sci e del pattinaggio, 
che gli detterò Subito le pri
me aifermazioni vittoriose. 
Passava poi in Germania ne
gli stabilimenti Siemens, 
sempre svelto, irrequieto, o-
riginale nelle sue attività di 
ogni genere. Divenne subito 
assertore convinto dell'im
piego, dello sci corto nelle e 
scursioni alpinistiche inver
nali. ^ -, ' • 

Conobbi Ghiglione per la 
prima volta a Monaco di Ba
vièra nel 1908: in dieci 'ml-
nuti di conversazione mi 
spiegò con grande calore che 
egli -aveva constatato come 
acquistando tutte le mattine 
il. grande giornale «Mijn-
Chener Neuesten Nachrich-
ten», con tutte le successive 
edizioni di annunci economi-
ól e, reclamistici, 1 egti, poteva 
rivendere tutto a peso di car
ta ricavando la spesa o poco 
più. 
, Ufficiale del ;Genio . aero
nautico nella prima guerra 
mondiale, partecipò a l l e 
l,struzlonl sciatorie , ,de 11 e 
truppe alpine. ; , . -^ 
i Successivamente- fu Isp'etr 
tore della Fiat in Germania e 
rappresentante della Lancia 
per la Germania e la Norve 
già, trovando sempre modo 
di intercalare un'ascensione 
in Baviera 0 In Norvegia tVa 
un affare e l'altro. 

Fu però fin dal 1913 che 
égli compì la prima ascen
sione lontana, nel Caucaso, 
Salendo 11 Kasbek (m. 5045) 

Nel 1924 presenziò alle O. 
limpiàdi di Chàmonix. nel 
1028 a quelle di St. Moritz 
e nel 1932 a Lake Placid nel 
Nord America, e cominciò 1 
suoi servizi di giornalista. 

Abbandonata la sua attivi
tà professionale, poco dopo 
egli inizia la sUà vera car
riera di alpinista intemazio
nale con una passione e und 
energia straordinarie. Egli 
ha compreso che le ultime 
parti della Terra da esplo
rare sono solo le alte catene 
di montagne con le loro vet
te è gli abissi del mare. 

Egli percorre i cinque con
tinenti ed è forse 11 primo 
scalatore Che abbia avuto la 
ventura di utilizzare abil
mente i primi servizi aerei 
intercontinentali per giunge
re lontano d lontanissimo e 
ritornare rapidamente a casa 
a struttura il servizio gior
nalistico, per poi ripartire. ' 
i Quando' ' scorrete» con '< oe^ 

dhio ; 'meravigliato': il'elenco 
delle'sue ascensioni in; tUtta 
il mondo, vi chiederete còme 
mai Piero Ghiglione ha iw 
tuto sostenere una simile fa 
tica e una Spesa così cespi 
cuà. Di 'famiglia'benèi^aiite, 
egli ebbe grande accortezza 
à n c H " nella ' dìfeziónè ""dei 
suoi affari a Torino e nella 

senziale come esempio ai 
giovpni ; che. seguonpi e se
guiranno' la tradizione delle 
Spedizioni extraeuropee, per 
le quali la Spesa è sempre 
grave, . . • . ,-. . 
j Non vi dirò ora' delle moL 
te ascensioni; la sua' sti'atìr-
dihària capacità'di pòliglot 
ta gli permise di trovare 
BtJesso compagni di, cordata 
sUl posto. 

La tabella delle Vette da 
lui raggiunte è veramente 
impressionante: il conto lo 
feci io stesso e solò da lui 
ottenni la necessaria con
ferma: • 
Altlt. sup. al 7000 m. ' 5 vòlte 

» da m. 650O a 7000 22 >> 
t> da m. 8000 a 6500 32 » 
» da m. 5S0O a 6000 38 » 
» da m. BOOO a B600 BO » 
Straordinaria fu l'attivi

tà di Ghiglione in un solo 
anno: il 1934. Dopo aver rag
giunto nelle Ande centrali 
del 'Cile-Argentina la vetta 
dell'Aconcagua (m. 7045), 
quarta ascensione assoluta e 
prima italiana, e il Cerro 
Cuerno (m. 5350), prima a-
scensione assoluta, Ghiglio
ne parte per l'Asia con la 
spedizione internazionale del 
Prof. Dyrenfurth all'Hima-
laya-Karakòram e raggiun
ge le vette del Queen Mary 
Peak (m. 7422) e del Golden 
Throne (m. 7312). Erano: al
lora le più alte: vette scala
te nel Karakoram da alpini
sti di qualsiasi. nazione. 

Egli conserva ancora oggi 
credo il primato di altitudi
ne raggiunta'/jn sci, quella 
dei 7400.̂  '''^ ' ' ''"••' '' 
. N e l 1985 è nel 1936 egli 
Visita le montagne della Bul
garia e gli Alti Tatra dei Car-

ra, nel 1954 nel Nepal, ne! 
1955 nel. Perù; nel .1956 sul 
Ruwefizorl, nel 195'/ in Co
lombia e .nell'Himalaya per 
quella rspedizlone anglo-ita
liana ' ai • Diàteghil ' • che rag
giunse i 7300 m. e dovette 
ritornare a causa delle va
langhe pericolosissime della 
dmmanef'parete.di 7950 m,, ,. 
I Nel febbraio 1958 egli r i 
torna ancora in Colombia 
sulle' Vette'dèlla' 'Slerra'Ne^' 
vada di iSahta Marta insieme 
alla guida Pirovano e a Ca
nali e riporta numerose vit
torie. . . ' ' '- 1̂  

L'ultima scùlata 
imalaiana 

li 27 maggio del 1958 un 
gruppo di quaranta amici ed 
estimatori di Milano gli offri 
un banchetto per presentar
gli un opuscolo contenente 
l'elenco delle sue ascensioni 
mondiali: egli doveva par
tire poco d o p o per la 
spedizione anglo-italiana con 
Gregory all'Himalaya nel 
gruppo dell'Everest. Io dissi 
allora ai convenuti: «Due 
anni or sono* dopo una le
vataccia a Darjeeling, la 
Courmayeur himalayana, io 
raggiunsi comodamente, co
me del resto alcuni di voi 
ha pure già fatto, quella col
lina, là Tiger Hill Im. 2600) 
assai vicina, dalla quale .al
l'alba si scoprirono le lonta
ne vette e gli 8000 del Kan-
chenkunga e dietro di esse 
l'Everest, visibile solò ecce
zionalmente coll'orizzonte 
chiaro. Io avevo allora 69 an
ni e pur emozionato mi sen 
tivo annientato e impotente 
vedendo i colossi. L'amico 
Ghiglione ha 75 anni e parte 
entusiasta, baldanzoso, alle 
nato fisicamente, duramente 
allenato spiritualmente, ma 
senza iattanza, per una zona 
che è delle più Impervie 0 
pericolose dell'Hlmalaya. O 
nofe a lui! ». 

• Parti effettivamente con 
Alfred Gregory e per l'ulti-1 

costa nord-est della Groen
landia, montagne tìifflcili da 
avvicinare > quando im me
se fa gli dissi che proprio il 
24 agosto di. quest'anno io, 
avevo avuto favorevole-oc
casione di fotografare dal
l'aereo .transpolare una di
stesa di vette groenlandesi 
del tiord-èst, egli dìnlp^tfò 
éubitb''^lvd<:e intereè'se''é"rhi ' 
assicuro un 'prossimQ,.|incon-< 
,tro per vedere quelle e'studi-
re il modo- di averne altre 
dalla «SAS» che batte tale 
rotta. 

• * 

[La tradizione delle.spedi
zioni italiane., ̂ l'esteì'p' :bffre 
già una stètììì'eHe'a tallone 
possiamo dire gloriosa. Ne 
venne compilata ima sintesi 
in un magnifico libro illu
strato < Alpinismo Italiano 
nel Mondo » edito dal C.A.I. 
e dal T.C.I. nel 1953. E' un 
libro di grande interesse e 
che i giovani dovrebbero 
studiare. 

Dalle prime Spedizioni ca
pitanate dai Sella, dal Duca 
degli Abruzzi, dai Piacenza, 
da De. Filippi con guide ita
liane, a quelle susseguitesi 
di Desio, di Bonacossa, di 
Vallepiana, di Ghiglione, di 
Castiglioni, di Bonzi, di De 
Agostini, grande è la fortu
nosa ripresa degli ultimi sei 
anni. La conquista del tre
mendo K 2 e del Gasher-
brun IV, dirette da Desio o 
da Cassin, coll'azione famosa 
delle guide italiane ebbe se
guito in quelle di Monzino, di 
Gualco, di Giraudo, di Mauri, 
di Bonatti, di Maestri e Me
rendi ed in quelle recenti dei 
comaschi, del trentini, ecc. 

.La recente fioritura di ta
li spedizioni di giovani ardi
mentosi trarrà sempre in fu
turo ammaestramento ed e-* 
sempio dal nostro grande 
Ghiglione. Da lui deve pro
venire un insegnamento di 
studio, di sempUflcazione di 
mezzi e di risoluta prepara
zione tecnica diretta alla vit
toria. 

Guido Bcrtarelli 

i> f.*«.<«.-i 

IRRADIO I 
TELEVISORI 

DI CLASSE 
E 

^ i«H\mf '^" i ! ì ' l i h ' ' - ' '•• 

Dieci modelli di alta classe e di 
nuovissimo stile, fra i quali trovere
te il Vostro televisore: sicuro, ele
gante, altamente fedéle, e garan
tito per UN ANNO con la famosa 

GARANZIA TOTALE IRRADIO 
<̂ unica In Europa) comprendente valvole e tubo 

-L'ingegner Piero Ghiglione con la giovane moglie Mari^ Luisa Mànlis, in una fo
tografia dell'anno scorso. . . . . 
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LO SCARPON.1^ 16 Ottobre 1960 

C A I . SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

Avviso ai Soci 
venticinquennali 
e cinquantennali 

I Soci che quest 'anno com
piono i l X X V (anno d i Iscr i 
zione 1936) e il suo 50° ( a n 
n o iscrizione 1911) d i a p p a r 
t e n e n z a ; a l la Sezione, sono 
prega t i d i segnalarsi a l la S e 
gre te r ia p e r faci l i tarne i l la--
vero ed evi ta re incresciose 
omissioni. 

GITE SOCIALI 
Il tèfnpo non ha favorito 

le gite sociali in programma 
che.ipur essendosi effettuate, 
sorto astate coitrette a ripie
gare- sic obiettivi meno impe-
gnativit: malgrado tutto, la 
gita al Col d'Olen si è effet
tuata con buon numero di 
sòci. ,. ' ' ' 

A ricordo di Comici 
, I Soci che in tendessero p a r 

tec ipare in Val Gardena p e r 
collocare u n r icordo sulla 
tomba d i Emil io Comici, ne l 
ventenfiio de l la sua scompar 
sa (19 o t tobre 1940), sono i n 
vi ta t i a' p reno ta r s i in S e g r e 
ter ia . 

La pa r t enza si effet tuerà 
nel pomeriggio di sabato 22 
corrente . 

I lavori 
al «Carlo Porta» 

Numeros i consiglieri , g u i 
da t i dal Pres iden te , si sono 
por ta t i a l « Car lo Po r t a » pe r 
render s i con to del lo s t a to de i 
lavori , in iz ia t i da circa q u i n 
dici giorni . 

Col P r e s i d e n t e e r a il p r o 
get t i s ta dei lavor i nos t ro so 
cio P a l e s t r a e il d i r e t t o r e 
de l l ' impresa Cagl ia t i & C , 
signor Cis laghi , che se n e è 
assunto l ' incar ico. 

Si è cons ta ta to con g r a n d e 
soddisfazione che i l avor i 
p roseguono bene e ce le r 
m e n t e : spe r i amo che il t e m 
po ci p e r m e t t a di p o r t a r e a 
t e rmine a lmeno le opere m u 
rar ie a l l ' e s te rno del Rifugio 
e la coper tu ra , da to che a l 
l ' in terno la stagione i n v e r n a 
le non in t ra lce rà l 'opera i n i 
ziata. 

Soci, completate la vostra. serie della 
« Guida dei monti d'Italia » : in Sezione 
esistono ancora pochi esemplari di vo-
Imni in corso di esaurimento. 

daU'8 gennaio al S febbraio 1961, 
dal 26 febbrai al 31 marzo e ^al 
5 al 26 febbraio (alta stagione)! 
Quote varianti da L. 21.500 a 11; 
re 23.500 per settimana. Vacanze 
natalizie e di Capodanno L. 28.SO0 
tutto compreso. 

Maggiori informazioni e Iscrl. 
zlonl, accompagnate da acconto d| 
L. 5 mila, presso H consigliere 
Nino Slronl (tei. 441 • Int.)idopo.le 
or^ 18,;,:. 'i ;Ì\<.,^ VV! ; • ; 5 ., ' 

Nuovi Soci 
al 15 ottobre 

AGGREGATI: Vizio Alberto, 
D'Adda Gianmario, Guaschi 
Lucia, Sclacca Annalena, Ni-
chetti Gianni, Raimondi Mario, 
Gonfalonieri Giuseppe, Moneta 
Arturo,^ Palmizi Giorgio, Ango
li Bona Maria, .Mosconi. Osval
do, Cecchini; Arturo; Cecchini 
Ambrogio, Coz^i Maria Adele, 
Guzzetti Frhflaa, Masslroni Sil
via, Brancalion Liliana, Rossi 
Federico, Ferrar i Anna, Ferra
ri Enzo, Maffezzoni Virginia, 
Sironi rag. Giuseppe, Brugnet-
ti Pietro, Grippa Mario, Alber-
tario Carla, Molini Piero. 

ALPES: Pezzutti Maurizio, 
Villa Maria Giulia, Turnani En
rico, Ballabio Marzia, Ballabio 
Giulia, Fiedler Norberto, Re
stelli Luigi, De Vanna Giam
piero, Rescigno Federico, Agno
li Maurizio, Dealessi Marco, Ci-
sotti Michela, Cecchini Aldo, 
Hiccobon Silvio, De Vanna Al
do, Reali Forster Enrico, Sal
vini Giulio, S'abbadinl Roberto, 
Longo Gianfranco, Cuttica An
gela, Ciucanl Gabrio. 

ORDINARI: Turati Rodolfo, 
Ricciardi àvv. Mario, Guaschi 
Artemio, Di Natale Lucia, Sciac
ca avv. Gaetano, Ognibene Ro
berto, Fiedler Clara, Incanta-
lupo Lucia, Fabroni Manette, 
Bressa rag. Carlo, Focherini 
avv. Giovanni Battista, Roncato 
Maria Luisa, Lanzani Jolanda, 
Caprani Rosanna, Bellavite Vit
torio, Lazzarini Giovanna, Vi-
dal Aida, Giuliani ved. Introi-
ni Ester, Salemme Franca, Mag
gi Giuseppe, Moneta Alberto, 
Ambrosio Aldo, Palmizi Fran
co, Fumagalli rag. Francesco, 
Garzone dott. Carlo, Guarisco 
per. ind. Rinaldo, Grossi Filip
po, Cecchini Pietro, Pennac
chio Margherita, Ferrar i Emi
lio, Di Marco dott. Valerio, Cal-
laini Li^ia , , Marchetti Marco, 
Faà Giorgio, Gallai-atI Scotti 
Giancarlo, Fer ra r i Alberto, Pa-
nal tescù 'Emil io , Covihl ingé-
gnar Agostino, Manga Pietro, 
Cliiminello Egle, Cocci Fulvio, 
Spacone rag. Dario, Zampa ra-
giottier! Altero, Pétitti Di Rò-
reto ing. Emilio, Scaglioni Gui
do, Negri Eros, Rossi Stefania, 
Corsetti Pr imo. 

Sottosezione Comif 
S E T T I M A N Ì ? SCnSTICHB A 

CORTINA E MADONNA DI CAM-
PIOUO.>- Anche per la prossima 
stagione invernale si svolgeranno 
le settimane sciistiche a Cortina 
d'Ampezzo presso !'« Excelslor Ca-
demal Hotel ». Turni di 7 giorni 
dall'8 gennaio al 13 marzo 1961, 
con rette varianti, a seconda del 
periodo, da un minimo di lire 
24.500 a un massimo di L. 26 mila. 

Eguale Iniziativa è In program-
ìtia per Madonna di Campiglio, con 
sede presso l'e Hotel Spinale». Pe
riodi; daU'll al 25 dicembre p.v:i 

Soitosezione G.A.M. 
-• GITA-A'-tìRÉNZE 'i^'S<yAfW^ 
nunclato, 11 30 corrente si effet
tuerà la gita a, Firenze con anda
ta e ritorno In giornata, secondo 
11 seguente programma : ore 5.45 
ritrovo alla Stazione Centrale; ore 
6.10 partenza In vettura riservata; 
ore 10.34 arrivo a Firenze. Visita 
In pullman alla città ? a Fiesole. 
Ore 14, ritrovo, al ristorante « Gl-̂ ' 
gllo rosso' »; per U '= pranzo :cón,,ri(;-
co menu; ; pómeriÈgiò.liberò; ,"Ore' 
18.30 ritrovo alla Stazione (galle
ria di testa); ore 18.58 partenza: 
arrivo a Milano alle 23.20. Quote 
(viaggio, pranzo, visita della città 
In pullman): Soci G.A.M. e fami
liari L. 3.900, non soci L. 4.100. 
Direttori Ubaldo Magrettl (tele
fono 202.351) e Sandra Faà (te-
lef. 463.921). Iscrizioni In sede, via 
G.C. Merlo 3, 11 martedì e giovedì 
dalle 21.15 alle 23. con acconto di 
L. 2.000. 

GITE EFFETTUATE — Un 
gruppetto di soci ha presenziato 
11 4 settembre all'Inaugurazione 
del Rlf. Menagglo alla Grona; In 
tale occasione abbiamo donato una 
copia della statuetta della Madon
nina, già offerta al Rifugi Gnlfettl 
e Margherita. 

Causa l'eccessivo Innevamento, le 
cordate che avevano In program
ma li 9̂ 10 settembre la cresta del
la Blancograt sono state costrette 

alla rlnUndst 'Quasi tutti 1 par
tecipanti ' hanno • Invece compiuto 
la salita al Plz Morterasch. Parte
cipanti 50. tempo ottimo. 

IN ONORE DEIXA CORDATA 
FEAIMINILE del G.A.M. che ha 
toccato la Punta Gnlfettl del Ro
sa In occasione della spedizione 
dello scorso luglio, giovedì. 3 no-i 
vembre,'alle ore >21.30,' si terrà'li^ 
sede •un» serata In-suoonore. 'Fai-, 
ylp f^aroplottl: Illustrerà tale ;ascen--: 
storie,"integrando la rievocazione 
con fllmie diapositive a colori scat
tate dallp partecipanti. 1 gamlnl e 
I loro amici sono Invitati alla ma-

l^n^testajlDn^irJngresso llberÉ», e-i \ 

Sottosezione Pirelli 
I-'ASSÉaiBLEA ANNUAI-E 19G0 

NELLA SEZIONE ALPINISMO-
SCI è convocata per 11 20 corr., al
le ore 21.(Ej5p0i le dichiarazioni del 
direttore e del bohslgllèrl, e la re-' 
lazlone morale-tecnica sull'attività 
1959-60, si discuteranno il pro
gramma gite 1960-61 e la settimana 
sciistica di fine gennaio 1961. In 
tale occasione verranno proletta, 
ti 1 film « La conquista del Mon-
te Api », girato dal compianti Ro
berto Blgnaml e Giuseppe Baren-
ghl, e « Scl-alplnlsmo nel Pire
nei », prodotto dalla Commissione 
cinematografica del C.A.I. e rea
lizzato da Giorgio Gualco, Carlo 
Mauri e Augusto Zocchl. 

GINNASTICA PRESCnSTICA — 
Verrà organizzato un corso a cu
ra del maestro Carlo Alolfl con Ini-
zio venerdì 21 corrente nella pale
stra del G.S. Pirelli, viale Sarca 
n. 183. Le lezioni continueranno 
ogni martedì e venerdì dalle ore 
17.30 alle 18.30, oppure negli stes
si giorni dalle ore 19.15 alle 20.15, 
nella paléstra dell'Istituto Carduc
ci m via LulU (ang. via Costa). 
Quota per 10 lezioni L, 1.000 per, 
dipendenti e famigliari soci della 
Sezione, lu ,1.800 per gli altri. 

Sezione S.E.M. 
Via Ugo Foscolo 3'MILANO^Tel 899.191 

Assemblea Sci SEM 
25 Ottobre 

L'annuale Assemblea ordina
ria dello Sci SEM è convocata 
per la sera di martedì 25 cor
rente in sede alle ore 21 in pr i 
ma convocazione e alle 21.30 in 
seconda, valida con qualsiasi 
numero di partecipanti. , , , 

L'ordine del giorno prevede 
la nomina del Presidente del 
l'Assemblea e di 3 scrutatori, 
la relazione morale e finanzia
ria del Presidente, la elezione 
di 9 Consiglieri e di 3 Revisori. 
Seguirà la discussione su.evenr 
tuali proposte dell'Assemblea. 

Candidati proposti come con-r 
siglieri : Bocchiola Umberto, 
Brambilla Carlo, Gaetani Mau
rizio, Maietti Luciani, Negri 
Giampiero, Pavesi Angelo, Ratti 
Livio, Risari Lia, Risari Pie 
ro. Sala Nino, Savaré Enrico e 
Scanavino Luigi; come revi
sori: Gallo Giuseppe, Matteucci 
Gualtieri, Rizzini Piera e Vighi 
Carlo. 

Per essere valida, la scheda 
dovrà esprimere i l voto attri 
buito a complessivamente 9 
consiglieri e 3 revisori, contras 
segnando 1 candidati prescelti 
con una croce sui numeri cor
rispondenti, oppure cancellan
do i nominativi in soprannu
mero. 

Ginnastica pi'esciistica 
Avvertiamo i soci che con la 

sera del 27 corrente nella pa
lestra deir« Umanitaria » Inv ia 
Daverio 7, avrà inizio il con
sueto corso di ginnastica pre
sciistica tenuto dal prof. Carso 
Mosconi. 

L'orario delle lezioni è dalle 
20,15 alle 21,30 di ogni lunedì e 
giovedì. 

La quota di iscrizione sarà 
contenuta entro l e , 2 mila lire; 
per le iscrizioni ri-volgersi in 
sede alla Segreteria dello Sci 
SEM. 

STEFANIA E ' DIVENTATA 
MADRE — Il 28 settembre scorso 
la casa del giovani coniugi Loren. 
zo e Stefania Bozzoli Parasacchl 
é stata allietata dallia nS,scIta del 
Itìro primogenito; cui è stato Im
posto li nome di Darlo. Non sem
bra vero che la nostra Stefania sia 
già madre... 

Al gioiosi genitori 1,16 più cor
diali congratulazlonL e. auguri per 
1 avvenire'del neonato, che ha fat
to diventare nonni per la prlnja 
Voltii ll'consléllWè hk gTò-rà'tìe Car
lo Vlghl e -11 nostro caro ex pre
sidente Elvszfo: Bozzoli. 

LUTTI. — n 24 settembre scorso 
'si lè spenta a tarda età la signo
ra Giulia iPugnl,- madre r dellai so. 
olà Maria Pugni. Ferrari e suo. 
cera del consigliere Dr. Paola 
Ferrari. 

Il t ottobre è morto Giovanni 
Andena, padre delle socie Car
la ed Enrica Andena e suocera 
del socio Rag. Gianni, Porta. 

AI familiari le più vive condo
glianze da parte del Consiglio 
e del soci tutti. 

' C-A-l- - SEZIONE DI MILANO 

RIFUGIO BIETTI (Grigna settentrionale) 

LA SEZIONE DI MILANO OFFRE U GESTIONE 
DEL RIFUGIO BIETTI PER lANNO 1961 

L« domande devono pervenire alla Sezione stessa 
inderogabilmente ENTRO |L 15 DICEMBRE p.v. 

Nr-Tnforinaziont rivolgersi alla Segretaria della Seziona->(ii Milane 
I Via. Silvio Pallico, 6 (tal. 808.421) 

VITA DELLA S.A,T. 
Mostra fotografica 

Ferraiila 
' in . occasione del Festival c j-
nèmàtogràficQ ' è a". completa
mento del quadro delle sue ma
nifestazioni di contomo, la Se
zione di Trento ha ospitato nel
le, sàie della propria sedè so
ciale, ii> via Manci, unaiMi^tra 
(li,fotografle'allestita dalla Per-
rania S^p-Ai' " ' ,'" ' '. 

Erano ii:f{}}j4|iU||ì di opere 
in grande "formato; selezionate 
dal loro a u t o r e Go Pavanello, 
noto- e valeilte fotografo, e com
prendenti 1 più svariati sog
getti, di cui alcuni anche di 
montagna.•"'; • 
; I mezzi iadoperatl dal Pava-

nèllo sonaialla portata di ogni 
modesto dilettante di fotogra
fia. Osservando con attenzione 
i suoi lavori dal lato tecnico, si 
notano le magnifiche carte su 
cui sono state stampate, il che 
dimostra come ' l 'industria ita
liana, anche in questo settore, 
nulla deve ' p iù invidiare ai 
prodotti della concorrenza e-
stera. 

AU'inaugurazione della Mo
stra (la cui durata ha coinciso 
esattamente con quella del Fe
stival), sono intervenuti, fra 
gli altri, il conte Egmond d'Ar-
cis, , Presidente dell' U.LA.A. e 
r ing. Sandro Conci, Vicepresi
dente centrale della F.I.S.L, 
nonché I dirigenti della S.A.'T. 

I « DOPOFESTIVAL », — La 
Sede della Sezione di Trento 
durante tutto il periodo del Fe
stival è rimasta aperta dopo il 
termine 'del le proiezioni serali, 
pe r accogliere con cordialità al
pinistica gli ospiti che hanno 
desiderato visitare la Mostra fo
tografica. Ciò ha dato occasone 
ad amichevoli incontri con 1̂  
satini, che più di una volta si 
sono prolungati fino a tarda 

^ÉIVORI*tó ; ì -
Favorita dal bel tempo. Il 2 cor

rente, si è. svolta la gita sociale 
nelle Apuane, a cui hanno parte
cipato , 50 escursionisti, insieme 
al .Pi-èiMèrite della Ses;lÒfier??Il 
Monte'Maslna (m. J.560) è stato 
'salito da 24'soci; 16 di questi 
hanno ..raggiunto 11-Passo^ di Sel
la (m. 1560) e sei 11 Passo del 
Vestito, i&ltre due comitive di so
ci hanno compiuto l'ascensione 
del Monta Altissimo (m, 1589) e 
<lel Monte Sumbrar(m; 11764); •• 
;,U 4 programma: delle ''prosslnie 

reca.c 30 corr. Castagnata a-Far-
nocchla-Monte Gabberl (m. 1109); 
13 novembre, Passo del Vestito 
(m. 1140); 27 novembre. Cave del 
Ravacclone Fantlscrlttl ; 18 di
cembre XXIII Natale alpino nel
la Apuane.. 

i-.V. Il Convegno 
dell'Alpina F|riiilaiia 

II 9 córrente si è svolto a 
Forni Avoltri il Convegno del-
l'Alpio^ Friulana (Sezione del 
C.A.I.) di Udine, 59o dalla fon-i 
dazione, ben riuscito malgrado 
il tempo poco propizio. ' ;V 

Questo incontro'autunnale ha 
dato l'occasione ai convenuti di 
adempiere anche a uri atto di 
omaggio nel ricordo della lu
minosa figura di scienziato e 
di • alpinista di Giovanni Mari
nelli, pioniere e illuminato pro
pulsore dell'alpinismo, friulano, 
nel sessantesimo della sua 
scomparsa. ;• . . ^ i 

La comitiva, composta .da oU 
tre 130 persone,-|glurite anche 
da Trieste e da,:Gorizia, dopo 
una breve sosta a Forni ha 
proseguito per Collina dove è 
stato fatto un omaggio florea
le alla tomba di Vittoria To-. 
lazzi,t custode- per 'cinque lù- j 
"strl'ial »lf.'-Marinelli. Qùin4i'hà' 
pl-osegulto ^ r . ' J J ' f a r ine l l i , dor' 
ve Sono state inaugurate le òpe
re di ripristino, del rifugio. . 
> Dopo la colazione al sacco, la 
eQmitivat"A-iridisoesa»iar Fomi, 
ìAvoltrli vdóve,'"nella'':sal|a ; ièln$-! 
matogra'fica del'Coihun'eJ'sì è 
SvoltoiU Convegnojii"i"_ *"'»i 

Il presidente dott. Tita Spez-
zottl ha lètto una Interessante 
relazione in cui ha fatto il pun-

Una via attrezzata 
sul Monte Amariana 

n Monte Amarlana (m. 1905), 
la cima più popolare della Car
ni?., ha un nuovo sentiero di
retto che partendo da Pradut 
(m. 1050) nel pressi del Elf.De-
marle, sale tra fitto bosco di 
faggi sino al Por tona toper poi 
raggiungere attraverso' la nuda 
cresta» nord la vetta dell'Ama-
rlàflà;stessa. r ,- - » 
• Auspice la Sottosezione C.A.I. 
di Tolmezzo, la nuova comoda 
via è stata costruita dagli Al
pini deirso Reggimento e ver
rà intitolata a Bomano Cimen
ti, lo studente tolmezzino che 
nel settembre 1948 trovò tragi
ca-morte sulla parete di qlfel 
monte prospicente Tolmezzo. 

La « direttissima » (che è sta
ta inaugurata domenica scórsa) 
si snoda- per circa : 3 km. In Un 
paesaggio incantevole dal Pra-
dut;;non presenta pericoli ed è 
segnalata fino alla vetta. Nella 
prossima' primavera,, dopo il 
collaudo delle nevicate inver
nali, verrà consolidata nel pun
ti e paà^dggllplù^'dììflcUl.e do-: 
t a t a / d l a l t r e attrezzature nella; 
partetalta,r ^t'Hi HU«.SLSU»OÌ 

• 11 riuovo isèritlero acccorcia 
di molto distanze e tempi: non 

- , „ . ^ I sdiranno più le., 5„,p. .6 ore di 
;fefiM^èL4ei,^nereès1stì-;»'^^ 

ì 
to dell'opera di ricostruzione 
del r l fu^ sezionali distrutti o 
danneggljptl dalla guerra o me
nomati pter lalIo'ffl''tì6MtS„Hà 
poi ricordato feJifUé. . f ^ i j à di 
glovannl ì MarIrtelll,rj»Jhdatore 
della Aldina-; FViulfttHfWS^fclgrf-
ziato di iamà internazionale. Il 
suo noma- è particolarmente le
gato a l la |Camia: sebbene udi
nese di qascita, egli portò alla 
regione carnis9,„ un.-interèsse 
profondo e amoroso, e la Car-
nia fu •U-Tjrlino'^ Campo'' della 
sua attività .gcientifica. *Dopo 
aver 1 |"completamente slllustrato 
taleiriobilfi, figura; U dott.iSpez-
zott lhat lanclatóiun^appéllo al 
giovani; -troppi'giovani Ignora
no o disertano le prove'dell 'Al
pe, troppo, attaèCatl àl.rlisparmlo 
dalla fatica fisica a fondamen
to del loro ripp^o. • ; ; , v 
; Alla applaudita relazione del, 

presidente, ha-<fatto seguitò unai 
chiara lUustraiione di un prò-; 
blèma di 'attualità: quello del' 
Soccorso alpiftp,' da parte d i 
Cirillo Flòreartlni, uno del K-2, 
che ha saptitopèsporre alla at-

. . ' «:.',.. 
la partenza del .pullman in perfet
to orarlo. - , ' ; i 

Corsa veloce sii per l a Val di 
Susa: Cesena, Clavlérei^Erlanson 
ed Infine alle 18 Cezahné. 

Due ore di comoda 'cammina, 
ta e l'ospitale Rlf. Glacler Bian
che, accoglie. 1 partecipanti,? Alle 
4 della domenica sveglia: cielo 
stellato: la promessa d'una bella 
giornata galvanizza tutti. SI ri
sale le Glacler Bianche mentre U 
sole sale, all'orizzonte In un tri-
pi^dlo d'azzurro. AlCol Emll bre
ve-sosta: rUna raplda'ipuiitatà'-al'f 
vicino Emll Pie e quindi si prò. 
segue verso la mèta: alle 9,30 le 
cordate sono radunate sul Pie de 
Nclge.'. 

Sosta di . prammatica per ' un 
magnifico panorama; l'entusla-
smo raggiunge 11 diapason, ma 
l'orologio è Iriesorablie-, bisogna 
scendere,' la puntualità ancora 
una volta è sovrana. Alle 12 l'ul
tima cordata entra in Rifugio. 
Pranzo, allegria e'pcft" l'ultima 
discesa : a valle ' il -pullman atten-
de^ Alle 20,30 come da program
ma;; Torino accòglie 1 ..partecipai^.' 
ti a. questa gita sociale di « re
golarità». ,.- _ • 

Raduno soci anziani 
Ancora una volta completa rió-

scita di questa aimpqfica mani^ 
festazione* nn'ofii9in*ta''^iatìrì +iit^ 

Le opere premiate 
alla Mostra fotografica 
\ .; di Pavia -

L'S' corrente è stata Inaugu
rata, dalle autorità cittadine, 
nel Palazzo BottigellàS di, Pa
via, la Mostra fotografica inter
regionale della Montagna, or-
'gànizzatà dalla locale ..Sezione 
del C.A.I., la cui chiusura è 
fissata per oggi. L'on. avv. Vir-' 
girilo Bertlnelll, presidente gè-
nerale del C.A.I., aveva Inviato 
un caloroso telegramma di au . 
gurio. 

Trentatrè 1 concorrenti, con 
un centinaio dì fotografie com
plessivamente e circa altrettan
te,diapositive a colori amrfièsse. 
• Le opere premiate dallaCom-
slorie giudicatrice sono le se
guenti: 

Fotografie su carta in bianco 
e nero: 1, Pàndianl'Hemo, del
la Sottosezione C.A.I. «Fior di 
Roccia » di Milano «Ponte Nord 
Punta d'Arbola»; 2. Ricotti Et
tore , di Pavia « Seracchi sul 
Monte Bianco»; 3. ,Salvl Gian-, 
cario di Beirgamo «Seracchi». 

f ^^Fotogra^ie '.su- corta o colori; 
segnalato'" runica co 

"Spetto" .sòòlalej|e-uniamtarib*dl' 
jtale,servizio. ^.^ , ̂ ,^_. 
' %* seguita la consegna d e r a i -
stintivl di fedeltà a quindici so
ci dell'Alpiria friulana e a una 
decina di Tolmezzo. 

ro o • dalia, p'olvefiere' di- 'Fisse-
bus .necessarie^, per laggìunge-
i x la <5ima,' m'a soltanto 3 ore' 
da Illegio, (2 da. Pradut) . Pe r 
la discesa- sar.anno sufficienti 
2- or^;. in tutto quindi 5 ore, 

bezione Ui (x. L. i . 
Galleria Subalpina 30 • Torino • Tel, 44.611 

s;wii3 
St l l ' fe 

Consuntivo^, ^ l, 
del Campeggio Monte Bianco 

PALERMO 
E' uscito il n. 5-7 di «Monta

gne di Sicilia », notiziario delle 
Sezioni siciliane. Interessante, fra 
l'altro, l'attività del Gruppo Spe
leològico di questa Sezione, con 
l'esplorazione delia « Grotta del-
le Volpi»,e. la notizia delia sco
perta nella Grotta Addaura del 
resti di un leone delie caverne. 

Pubblicazioni ricevute 
L'APPENNINO, Notiziario bime. 

strale della Sezione di Roma de] 
C.A.I. settembre-ottobre 1960. In 
copertina bella fotografia inedita 
del Corno Piccolo (Gran Sasso) dal 
Rifugio Franchettl, In veste inver-
naie. Altre fotografie illustrano li 
testo che, olir© at particolari della 
vita sezionale (di cui il nostro 
giornale porta mensilmente soltan
to una sint,esi),.ha vari articoli di 
B^zo Cimifiifto,'^'-Dante Marrocco, 
Massimo Alvèro, Franco Alletto, 
Carlo Pettenatl,. Frani Norese, Al
berto Vianello « Leopoldo Gam-
berale. 

Sé non si potrà considerare 11 
1960.tra le migliori stagioni per 
numero di presenze — ed è Inngi 
gablle che l'anno In corso passerà 
alla storia non solo.per le Ollni-
pladl di Roma, ma anche per 11 
tempo persistentemente sul brut
to stabile, che ha ridotto di mol. 
to l'afflusso di turisti in- mon-
lagna, — purtuttavlo notevoli ri
sultati ed 1 lusinghieri apprezza
menti avuti consentono al diri, 
genti di presentare 11 consuntivo 
del 36.0 Campeggio nazionale di 
Val Veny con orgogliosa soddi-
sfazione. 

A far partecipi i soci di tale 
soddisfazione pubblichiamo la let
tera che la Presidenza Generale 
del CAI ha Inviato al Presidente 
delia Sezione al termine del 2.o 
Corso di Formazione alpinistica or
ganizzato dalla Sede Centrale del 
C.A.I.:. '", 

« La Presidenza . Generale, del 
C.A.I. desidera ringraziare la Se-
zlone CAI UGET . di Torino per 
l'ospitalità concessa dai 21 al 31 
agosto al 2.0 Corso di formazione 
alpinistica. Apprezzati sono stati 
l'organizzazione del Rlluglo-cam-
pegglO M. Bianco è l i Iratto.verii-
iAènte' cordiale; èd:alpinistlcò, dèlia 
guida -geòm. • Llijò','Andre^ttl, di
rettore del Hlfti8lòi';élernentl;que
sti che hanno'•'consentito'un otti
mo svolgimento del corso stesso». 

Il riconoscimento ambltlssihio 
oltreché premiare nel modo più. 
degno 11 lavoro svolto dal diri
genti sezionali, conferma la giu
sta iffipQStàzione.e'le chiare vedu
te 'bh'e hànijò guidalo' l'organlzzà-
Zlòhe dèi Campeggia di'Val''Venj»; 
sede di Vacàiizè;estlve,'n^a anche 
e' soprattutto "base degna per ,11 
C.A.L , . 

Su 470 turni un centinaio di per. 
sone si è trattenuta per due tur
ni, una ventina per tre e quat
tro turni e due per 7, turni. 25 
persone hanno soggiornato senza 
farsi prenotare, mentre 30 hanno 
prolungato la permanenza per il 
turno successivo senza essere pre. 
notati; 21 le persone che pur es-
sendo prenotate non si sono pre-
sentale: percentuale altissimo, se 
si pensa che nelle scorse stagioni 
su 700 turni le rinunce si aggira
vano su 10-12. , , 

Anche le gite, a causa del catti, 
vo tempo, hanno avuto una fles
sione notevole, specie quelle di 
alta quota. Tra. le principali col-
letllve annoveriamo: Tour Ronde, 
traversata a Chamonix per la Mer-
de Giace,, Monte Bianco dalla 
Bionassay interrotto alla Cap. 
Valiòt con discesa sui Gr. Mulets 
(ih veloce fuga). Le gite Impor
tanti a piccoli gruppi hanno avu
to per meta; M. Bianco dal Rl)i 
Goneliae dal Gouter; Tour Ronde, 
Dente del Gigante, Rochefort, Gr. 
Jorasse, Alg. de la Brenva. Di
scretamente numerose le gite alia 
Tele d'Arp, M. Portin, Plramldes 
Calcalres, Rlf. G o n e l l a , Gap. 
Gamba, Cap. Nolre, Alg. du Midi, 
Cap. Gr. Jorasses, Cap. Trlolet. 
In tutto le presenze alle gite han
no raggiunto le 880 unità. ' . 

I lavori importantissimi esegui
ti quest'anno hanno Impegnato 
per quasi un mese 10 operai (tra 
giugno e luglio). Ecco In sintesi 
le novità-In ,questO( campo: ; v 

Una pensilina ctfe contoma li 
fabbricato rifugio, con sottostan
te marciapiede ; uria vasca di -ca. 
rlco alla presa dell'acqua per ga
rantire I§, :Jllumlnazk)he' -costante f 
Tlvestlmentfj delle pareti: delie ca
mere cort-uH materiale caldo nella 
zona, nicchiata - del. letti e In duri, 
tè • (àinlantorceinerilò), altro rhà. 
teriaie che ha. réso veramente ac
coglienti le camerette, tutte do
tale, di armsdlettl; rivestimento 
esternò di parte dèi Rifugio, ora 
Idiventato anche»'blVeltuoio; sosti
tuzione dei -cusdnh-con altri .-jin j 
igomitìffjiluftia;'nudvK"do1:lifeio:tó"dI'' 
iooperte,' lenzuola, i'->sl'o\*IglIè e ' pó '̂ 
sateriaj rivestimento in mosaico 
e piastrelle del servizi e della cu
cina; Impianto di riscaldatori, per 
l'acqua del ser\'lzi che verranno 
completati 'con l'anno venturo; do
tazióne di,ogni feildà cton' uri ar-
madlettoiscaffale di notevole utf. 
iità. 

Alla tradizionale Festa delle 
Guide, particolarmente solenne 
quest'anno per la presenza del 
dirigenti della Sedè Centrale con 
a capo l'on. Bertlnelll, Presiden
te Generale, li V. Presidente Boz
zoli Parasacchl, il dr. Aiitohlotti 
ed il Dr. Quaranta, hanno parte, 
clpato oltre I50 persone. Hanno 
inoltre fatto onore alle guide, fra 
le quali 11 grande Adolph Rey, I 
K2 Sergio 'Viotto ed Ubaldo Rey, 
Croux Eliseo, Salomone, Oliier, 
Ottoz, Jordaney ecc., il Coman
dante la Brigata Alpina e altri uf. 
fidali superiori, la graziosa ma. 
drlna del Campeggio signora Fal
conieri Letizia, 11 dr. Cacchi del
la Commissione cinematografica, 
il dott. Merlone del C.A.I XXX 
Ottobre di Trieste e 1 dirigenti 
delia UGET, capeggiati dal Pre. 
sidente onorario Soardi e dal Pre. 
sldente Generale Ratti, Ivaldl, 
Gatti, Roero, Calanco, Bianchi, 
Rampazzi, dr. Volante; rappresen. 
tante la.stampa, sempre indatfa-
rato, Gaspare Pasini. 

Alia festa ha pure partecipato 
una numerósa comitiva del C.A.I 
Savlgliano; capeggiata' dal Presi, 
dente onorario Bertoglio e dai 
Presidente Chlavassa, che si tro
vavano in gita In Val Veny.-

Durante ìl Campeggio sono sta
ti graditi visitatori: il dr. Toni 
Gobbi, Walter Bonatti, • gli acca-
demld Tenderinl e Dlonisi. Tra 1 

dirigenti della Sede Centrale- 11 
vice Presidente Chabod e-11 dr. 
Andrels, il dr. Ardenti Merini, 
l'ing. Apollonio,! 11 prof Naage-
roni, l'avv/' Negri, Tonl'Ortelli, il 
prof. Rinottl, 11 dr. Saglior l'aw. 
Savlottl, ei 1 presidenti delle Se. 
zlonl di- .Savona t« Sestili; Tra le 
personalltài della- Vallee, il) prof. 
Amalo.iBerthet ed ; 11 .colonnello 
Doveri. 

SónCiì ktiìttl5àn< f̂e osjjft|ÌjS{r€4m-
pègglori''dirigenti seziòitàll! vice, 
presidenti -Maggianl - e Ussello e 
conslglterpiVayra;'»; • , 

Proiezioni in Sede; 
Glov^df .lO.^o^embre ^U$ 4>re 

21,30 In Sede, avrà.luògo una pMe 
zlone di fotografile a col6rl*scat-
tate dai.socirOvl|:lla e Gherta nel 
Gruppo deU'Ol>c;i;land. ; ~.;i 

Serate I Sedei 
Oper^zion^lliac|ie^60 

. Organlzza ta i /da l la t r tXIII 
Delegazloifp'del Corpo Soc
corso . Alpmo'! ' a v r à «luogo 
giovedì 27 .ottiibre, alle- « r e 
21,30 in Sedé,ty;una confe
renza del . consocio dott . 
F i ane t t i , comi i ro iez ione d i 
fotografie a , «iolori nel l 'O
peraz ione ELIACHE il960 » 
che , svoltasi . a g iugno 'ne l -
l 'AI to . .VaUoqet d i Roche-
m o U e cDnr:iì p resuppos to 
de l l a r icerca e . d e l soccorso 
à i sìipiisiìù tt'Mì Mtm eia- } 
du to , su una | ) à re t e roccio
sa , sis^sfalse j ^ n ^ l à i l ^ l l a -
borazione degli A l p i n i ' e 

,dell. 'Areonauiicà. con largo 
' impiego Vdi mézzi: e / n o m i - -
n i e ifehéjTpér" la s u a Jiérfct-* 
t a organizzazione H^estòì 
mo l to interj^ssc sul la s t am
ela :eé]àIla'4àtìio.i,'. / if*y^ • 

L' ingresso « ' l i be ro a i so
ci (6 loro inv i t a t i . 

Pullman al Sestifiére 
., Ricordiamo ! che anche.; per la 
prossima! stagione sciistica, la Se
zione organizzerà 1 pullman dp. 
menlcall alj Sestriere- eq compa-
tiblimepte icon l'inneva-njanto,-sa
ranno organlzza-tie ancheggile-il} 
altre loca}iti,ùservite; dà ;mezzi 
meccanici, j t e ; quote ^coijie lal sp. 
Ilio saranr^ .mollo basse. .Si pre
gano gii Interessati, di svolere al 
momento opporfuno mettersi In 
contatto con la Segreteria per le 
quote-,èa.iK'ProéfamniI,»Ì9 *. 

, .Vacanze al Venini 
Sin 'da i maggio di quest'anno 

sono arrivate le prime richieste 
di. prenotazione <^per<-Jl«^sogglarno 
al Rifugio Venlnl: 1 solili che In 
passato .erano giijnll In-rltprdo. 4 

Naturàlntènte, per ora',dèTl'chle-
ste sono per la maggior parte per 
l i)erlodt: delle vacanze?dl S.. Am
brogio, -Natale-Capodanno, (^rne-
vàle è Pasqua ^ moltissima ta cor-
rispondenza dall'estero. i 

Vi è già qualche periodo A'é-' 
saurlto, ma,si possono ancorajjsu,-: 
fruire dèi giorni che precèdono e 
seguono tali date. 

Parecchi comi;irannoi il ponte 
dal 4 all'U. dicembre -Intrammez-
zato dal S. Amljrogló, , caro al 
hillànésl, ! Altri "passeranno il Nà
tale .in montagna^ —<'.cc>me,'ilacflnv. 
yiì] è Invalso l'uso-nelle,Jfamigllé' 
di "klat'ori (24-26. dicé'mbre7 Mén
tre — specie gli studenti, go
dranno anche dal l.o al 6 gen
naio che lo scorso anno è slato 
lavorativo per • lutti gli Istituti 
fcolèstlci — mentre quest'anno 
pare lo sarà solamente per al
cuni, ' . 

A' giorni uscirli II nuovo de-
pliant in. ricca.-Veste coji foto a 
colori e una nuova Interessante 
carlino esplicativa, .sul quale sa
ranno riportate le novità per la 
prossima stagione." '̂ 

Sestriere è la .stazione''più-ri. 
Cercata ; perchè ' off re sempre ne
ve da fine novembre ad aprile.; ha 
campi t piste per.,tutte le grada. 

zlonl di sciatori. Ha una serie 
di impianti di risalita unica al 
mondo, sui quali durante la seti 
Umana spezialmente si jniò scor. 
razzare con spesa modica. 

Per gli amanti delle, mezze gite 
e per gli alpinlslli che desiderano 
allenarsi con lo sci da gita vi 
sono tante varietà da soddisfare 
anche 1 più esigenti. A metà 
novembre daremo un programma 
completo e dettaglialo. 

Al Rifugio Venlnl si stanno in
tanto compiendo nuovi lavori per 
abbellirlo, attrezzarlo sempre me
glio, e renderlo degno della cor
nice che lo attornia e dell'aspet
tativa dei suol, attezlonatli' sog-
glornlsli. 

GITE EFFETTUATE 

'•m 

. all'éàizionè'Ì19S0 tut
to è stato tav6revole;^tl tèmpo, 

ijto località veramente suggestìvaj, 
in pranzo che ha soddisfatto tuttii 
\ Erano presenti cari amici del
la vecchia e nuova Vget^ ^conve
nuti a'Tra Màrtind'^pér rivedere 
i compagni di passat0''ascensio
ni, per riannodare amicizia da. 
gli cm^MJ,énfate.ym>t^P>riiacf^,,^^ „ . - , . ."^. , -^-.~» 
(iawÌ?<»'--Wfrad<»tf(w>»4^-4'^gw»|;ftbiflno*A'?l^.^àtì 

concorrente 
Tagliafico Carlo di Torino. 
'" Di&posifii?e"ef'" colori: l . ' Pa l i -
dlani Remo di Milano « Sentie 

piovoaa~.jinnat(U volle. 
vorevS^ttf/ed at^-4(ìa^ , 
f«tfi!*«i tro-iwroito -fradunaii al 
Belvedere, un teptdo sole autun. 
naie colonva di vtvtde pennella, 
te i caldi colori della Jpiontagna 
autunnalp:»^^ f^.^ „ •»,» 7? % 

L'Mfr»&,' fiifpQjté'fJ^testiiriaU 
in sfevp4iie*:'(ito»5<mat^(mi)i3 
8io tf 'Presidènte^ tnort^Ho 'deVc 
Vget Nmó^Soardi ancora una voi 
ta trovò parole ohe toccarono il 
sentiménto ed il cuore dei con
venuti: volle rivolgere un affet
tuoso saluto a tutti, una partico
lare al caro Panatti che rimandò 
la partenza per l'Inghilterra per 
essere presente fra gli amici. 

Nel pomeriggio il sole, pentito 
di tanta generosità, si nascoso 
dietro una grigia cortina di nu-
hi, ma l'atmosfera del convegno 
ormai ^scaldata da dolcetto e gri
gnolino, mantenne t'allegra eufo. 
ria :, gare alle bocce, canzoni, al
legre- sedute davanti tavoli ben 
guarniti d'ottime bottiglie fece, 
ro si che le ore fuggirono ' veloci 
e quando giunse l'imbrunire a ri
cordare il ritorno, un fervido au. 
gurio uscì da tutte: le bocche: 
« Arrivederci al prossimo .Radu
no». . ' • . . 

•<«iB. da-, jQ d'autunno «r-Z,- Contì-ijétìitOT 
P^&S^ -«}'o ' '*af^'f '^?St}Wcd(ato^aef 
•4 flM8W»t.1?},rftfTi?it',- "»» ''Tr^iìJ-'-AAfli.lrt-'-r-n 

BIBLIOTECA:'Si avvisano t so
ci che, per II consueto inventàrio 
annuale la biblioteca- rimarrà 
chiusa giovedì '10 novembre: p.v. 
Al fine di evitare una prolungata 
chiusura: delia suddetta, si pre
ga di far pervenire 1 libri che'l 
soci hanno in Drestlto entro tale 
data. • , ., , 

g ra t e Monte Rosd[« 

d'erigendO; Rifugio ^ 

In ' occasione' del Festival ci
nematografico ""di- Trento sono 
stati presentati 1. lavori avviati 
per la costruzione del rifugio 
'èUpino che sarà intitolato alla 
memoria di Pino.Prati , il vaio 
roso alpinista che perdette la 
vita sulle Dolomiti di Brenta. 
! Il rifugio sorge ai Bindesi, la 
palestra di roccia degli arram 
picatori trentini, per iniziativa 
del -«Gruppo Grotta di ViUaz-
zano ». 

La cerimonia si è svolta alle 
14,30 del 7 ottobre presenti nu
merosi alpinisti e la-popola
zione del sobborgo trentino'. 
Ha illustrato l 'opera, il Presi
dente del Gruppo, promotore. 
Secondo Furlanelli, col quale 
era anche il Delegato del Sin
daco di Trento^ geom. Paolo 
Trettel. Ha parlato il Presiden
te' della Sezione di Trento del
la S. A. T. rag. Beltrami, ri
cordando Pino Prat i e sotto
lineando il significato dell'ini
ziativa. 

Il xifugio sorge. in posizione 

dominante; 1 lavori sono per ora 
limitati alla impostazione delle 
fondamenta. ,La costruzione 
verrà dotata di "un'ampia ter
razza-belvedere che si affaccia 
sulla Val d^Adige,-inquadrando
la da S. Ilario alla piana rota-
liana, a cospetto del gruppo di . 
Brenta. , . ' ,' , ,; 

La rete francese 
dei sentieri 

Grande sviluppo et- massima 
cura trova Iq Francia una ini
ziativa cbe Mia noi % attuata 
solo in parte, e IIml;tatamente 
ai percorsi alpini; si Ij t ra t ta di 
itinerari-SU sentieri-'che natu
ralmente debbono toccare loca
lità di grande interesse turi
stico. -...-
, Per- questa Iniziativa esiste 
in Francia addirittura') un Co
mitato nazionale, che nel 1859 
ha ' t a cc i a to . itinerari per 80O 
km,, portando il numerò com
plessivo degli stessi a 3092. km. 
Le, zone principalmente percor
se" sono l'Ile de Trance, la val
lata della 'Loiravi Vosgi. le Al-
pi, la Provenza; e ' le Cévennes, 
Nell'anno corrente. i program
mi erano ancora più vasti, in 
quanto si pensava di aggiun
gere •" ai "sentieri- già- -delineati 
altri .2'>mlla-km.>(U-auovi<x>er-

^^ - , iganizzazt&ifS8".S1*'èc-
twpa^énelià^'^JièòroraiCheàvo-

custodia' 

I: GASPAEÌB PASINI « 
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[•- Monte Bianco 
R;trovo In Val Veny; li tempo 

sembra abbia fallo giudizio.: SI 
parte effettivamente con im bei 
sereno promettente. Raggiunto 11 
posto di bloccò del Miàge si sca
ricano 1 sacchi dalla provviden
ziale /eep e via 'sull'onda delle 
speranze e sul «clàple' » della mo
rena fatidica. Breve sosta all'om
bra di un colossale. fungo del 
ghiacciai e 10 minuti di fermata 
alla fontanella perchè i r "bronto
lio quasi generale reciahriai l'iw-
pèllerite necessità •:d|ia'j, lavorare 
le'piàtodlbole.•' ^'".';' ,;,.•. ' . ' • • 
'•iSètto- fimpennata/.'itérminaje 
che'àdduce ài" Rifùgio"'T fidanzati 
delia- combriccola Sembra deside. 
rlno anticipare 1 tempre v'ogllo. 
no '« legarsi ». Questa volta è la 
Celeberrima guida a.; brontolare ; 
pòchi "mintiti ed ecco,Io studiato 
sorriso dell'amicò Móchet, custo
de 'emerito del"<QànèIIa':«;' àcco-
glièi'e- 11 palliigìiónè.' UnÒSguar. 
do '-'alla-' prima parlp del. percor-
s'òi'che'si dovrà'èffetti!ià)re',,di not
te, godùria di àDie,'."(i«alèhe ac
cenno di coro, sollazzo : gastrono
mico e riposo a doppia reazione. 

La brezza che spinge dall'ovest 
fa torcere parecchie volte il naso 
è' prima di andare, a letto là 
porta cigolerà svariate volte sem
pre nella speranza di vedere, la 
volta successiva, 11 vento,canjbla-
re. direzione. ' ; 

SI parte: è l'unà (senza luna). 
La lunga serie di lumicini si sno. 
da sur ghiaccialo del DOme: sem-
bra un millepiedi fosforescente; le 
difficoltà sono mlhlme e si pro
cede abbastanza velocemente. Non 
dimentichiamo di. osservare che 
una cordala è .guiàatà'dà'una ra
gazza: zitta,-zitta -riòn 'vuoi far 
sapere che è una delle ,100 dei 
Rosa. 

Un po' di fiatone .e :a : .giorno 
chiaro si svetta sulla • Bionassay : 
la neve fresca che ancora non ha 
fatto corpo ed un gendarme di 
neve Impegnano la paziente pru-
denza di lutti. Dietro, altre cor. 
date, tutte di tedeschi, tranne una 
di.. Bolzano, seguono le . spietate 
orme ugetlne. 

La brezza che sino qui aveva 
dato iin pò di pensiero anche a 
cielo sereno, si trasforma- In bre
vissimo tempo in un gran polipo 
di nubi e vento a 100 all'ora che 
muove 1 suol tentacoli per gher-
mire. E di colpo la temperatura 
sembra darsi alia speleologia dei 
pozzi: una folata ripulisce e ti 
rincuora e dura un'attimo; quella 
successiva-ti toglie flato e visibi
lità e sembra debba durare In 
eterno. . ..;-.'-: 

Siamo, alla Cap;5^Vallot: prima 
di rimanervr bloccali, (ed al 4500 
ia-respòhskbilità è tanta) la de
cisione" è unanime: ritorno per i 
Grands .Mulets., , fe 

ComèiiJa yolpe, U M)n#oIazione 
viene sfióptànea: pàreecln ancora 
tt9ar-SPP^i=9a<?iiJll-.-K«tSaBtè.;ftan* 
cesè dèi M. Bianco. La neve fon. 
da affatica ed Inumidisce e si pen-
'sà con rammarico che un paio di 
sci sarebbero J'ideaie. ' 
, Oltrepassato ,11 nuovo, Rifugio 
dèJ..Gr...Mulets,dòpo una nevicata, 
un po' r di /sole - e> finalmente ; l'ac-
qu^^ché;Scei}de';Sal.'.cieJo-a ^ne--
direi. Per fbrtlfna durerà poco e 
prima di raggiungere il Pian des 
Alguliles, dove attende la fu
nivia per 11 ritorno al Colle del 
Qlgante, ì gli abiti ritorneranno 
asciutti. -; -. hl'-K '-. '"5. -" ;, ' 

',.,, Pie de Neige 
Questa puntata nei Deifinato 

passerà alia storia come un cla
moroso esempio di puntualità e 
fedeltà agii orari programmati. 
(Questo sconfinamento in zona po
co accessibile con normali mezzi, 
nuova per quasi tutti, ha contri
buito a creare Un'atmosfera di 
entusiasmo nei partecipanti, con 
conseguente primo risultato del-

' f ra le «Ielle a l p i n e - ^ , 
un passo sicuro 

e ffanqulllo sulla neve 
sulla roccia 

, ,e suol, «iorte rilievo 

(•"^' -

( X ; 

Vi/' 

ià. in^Tutomobile'.-fe lasciarla' in 
*.X..'.4-,..3J.- TA- ( *-J* , 

A-utorlzzazIbh^ Tribunala Milano 
2 luglio ..1943 --N. 184jdel Reg. 

^ I I 

s u o l e d a m o n t a g n a realizzate rn eollaboFazIon» con esperti alpinisti;, 

li r-i 
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*WESÒAFÉ (caffè solubile Nestlé) è il caffè del dinamlsrrio! .: 
. Subito pronto, risveglia, stimola, rinfranca. Sempre in gran forrha con Nescafél 
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